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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  11 luglio 2012 , n.  107 .

      Modifi che all’articolo 1 della legge 7 luglio 2010, n. 106,
in favore dei familiari delle vittime e in favore dei superstiti 
del disastro ferroviario di Viareggio.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
   PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      1. All’articolo 1 della legge 7 luglio 2010, n. 106, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
 «3  -bis  . In presenza di fi gli a carico della vittima nati 

da rapporti di convivenza    more uxorio   , l’elargizione di 
cui al comma 1 è assegnata al convivente    more uxorio    
con lo stesso ordine di priorità previsto per i benefi ciari 
di cui al comma 3, lettera   a)  . In tal caso, ove coesistano 
il convivente    more uxorio    e il coniuge di cui al predetto 
comma 3, lettera   a)  , la somma complessiva non inferiore 
a euro 200.000 di cui al comma 2 è aumentata in misura 
pari all’importo attribuito al medesimo convivente. Tale 
importo, nei limiti delle risorse di cui al comma 1, è deter-
minato sommando l’importo attribuito al coniuge, al netto 
dell’eventuale quota dipendente dallo stato di necessità di 
quest’ultimo, e l’eventuale quota aggiuntiva determinata 
in relazione allo stato di necessità del convivente    more 
uxorio   . 

 3  -ter  . In mancanza dei benefi ciari di cui al comma 3, 
nei limiti delle risorse di cui al comma 1, è attribuita ai 
parenti entro il terzo grado, nell’ordine di priorità de-
rivante dal grado di parentela, una speciale elargizione 
determinata in misura complessivamente non superiore a 
euro 200.000 per ciascuna vittima»; 

   b)   al comma 4 sono aggiunti, in fi ne, i seguenti pe-
riodi: «Qualora il mandato del commissario delegato sca-
da prima che la procedura di assegnazione delle speciali 
elargizioni di cui ai commi 1, 3  -bis   e 3  -ter   sia ultimata, il 
predetto mandato è prorogato automaticamente ai soli fi ni 
dell’attuazione delle relative procedure e fi no alla con-
clusione delle medesime. Tale proroga non dà diritto a 
compensi, retribuzioni o altri emolumenti».   

  Art. 2.

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 11 luglio 2012 

 NAPOLITANO 

  MONTI   , Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 2750):  
 Presentato dall’on. Manuela Granaiola ed altri il 1° giugno 2011. 
 Assegnato alla 8ª Commissione (Lavori pubblici, comunicazioni), 

in sede referente, il 22 giugno 2011, con pareri delle Commissioni 1ª, 
2ª e 5ª. 

 Esaminato dalla 8ª Commissione, in sede referente, il 29 giugno 
2011. 

 Assegnato nuovamente alla 8ª Commissione (Lavori pubblici, co-
municazioni), in sede deliberante, il 13 dicembre 2011 con pareri delle 
Commissioni 1ª, 2ª e 5ª. 

 Esaminato dalla 8ª Commissione, in sede deliberante, il 14 dicem-
bre 2011 e il 16 febbraio 2012. 
  Camera dei deputati     (atto n. 4889):  

 Assegnato alla IX Commissione (Trasporti, poste e telecomunica-
zioni), in sede referente, il 24 febbraio 2012 con pareri delle Commis-
sioni I, II e V. 

 Esaminato dalla IX Commissione, in sede referente, il 7 e 28 mar-
zo 2012; il 4 aprile 2012. 

 Assegnato nuovamente alla IX Commissione (Trasporti, poste e te-
lecomunicazioni), in sede legislativa, il 9 maggio 2012 con pareri delle 
Commissioni I, II e V. 

 Esaminato dalla IX Commissione, in sede legislativa, il 17 maggio 
2012. 
  Senato della Repubblica    (atto n. 2750-   B)  : 

 Assegnato alla 8ª Commissione (Lavori pubblici, comunicazioni), 
in sede deliberante, il 29 maggio 2012 con pareri delle Commissioni 
1ª, 2ª e 5ª. 

 Esaminato dalla 8ª Commissione, in sede deliberante, il 31 maggio 
2012 ed approvato il 12 giugno 2012.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 2, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:
      — Il testo dell’art. 1 della legge 7 luglio 2010, n. 106 (Disposizioni 

in favore dei familiari delle vittime e in favore dei superstiti del disa-
stro ferroviario di Viareggio), come modifi cato dalla presente legge, è 
il seguente:  

 «Art. 1    (Interventi in favore dei familiari delle vittime e in favore 
dei superstiti del disastro ferroviario di Viareggio).  
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 In vigore dal 27 luglio 2010. 

 1. È assegnata al commissario delegato di cui all’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3800 del 6 agosto 2009, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 194 del 22 agosto 2009, la somma di 
10 milioni di euro per l’anno 2010 per speciali elargizioni in favore dei 
familiari delle vittime del disastro ferroviario di Viareggio del 29 giu-
gno 2009 e in favore di coloro che a causa del disastro hanno riportato 
lesioni gravi e gravissime. 

 2. Il sindaco del comune di Viareggio, d’intesa con il commissario 
delegato di cui al comma 1, individua i familiari delle vittime e i sog-
getti che hanno riportato lesioni gravi e gravissime di cui al comma 1 e 
determina la somma spettante a ciascuno di essi. Per ciascuna vittima 
è attribuita ai familiari una somma complessiva non inferiore a euro 
200.000, che è determinata tenuto conto anche dello stato di effettiva 
necessità. Ai soggetti che hanno riportato lesioni gravi e gravissime è at-
tribuita una somma determinata, nell’ambito dell’importo complessivo 
stabilito dal comma 1, in proporzione alla gravità delle lesioni subite e 
tenuto conto dello stato di effettiva necessità. All’attribuzione delle spe-
ciali elargizioni di cui al presente articolo si provvede nei limiti dell’au-
torizzazione di spesa di cui al comma 1. 

  3. Le elargizioni di cui al comma 1 spettanti ai familiari delle vitti-
me sono assegnate e corrisposte secondo il seguente ordine:  

   a)   al coniuge superstite, con esclusione del coniuge rispetto al 
quale sia stata pronunciata sentenza anche non defi nitiva di scioglimen-
to o di cessazione degli effetti civili del matrimonio e del coniuge cui 
sia stata addebitata la separazione con sentenza passata in giudicato, e 
ai fi gli se a carico; 

   b)   ai fi gli, in mancanza del coniuge superstite o nel caso di co-
niuge rispetto al quale sia stata pronunciata sentenza anche non defi ni-
tiva di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio o 
di coniuge cui sia stata addebitata la separazione con sentenza passata 
in giudicato; 

   c)   ai genitori; 

   d)   ai fratelli e alle sorelle se conviventi a carico; 

   e)   ai conviventi a carico negli ultimi tre anni precedenti l’evento; 

   f)   al convivente more uxorio. 

 3  -bis  . In presenza di fi gli a carico della vittima nati da rapporti di 
convivenza more uxorio, l’elargizione di cui al comma 1 è assegnata al 
convivente more uxorio con lo stesso ordine di priorità previsto per i be-
nefi ciari di cui al comma 3, lettera   a)  . In tal caso, ove coesistano il con-
vivente more uxorio e il coniuge di cui al predetto comma 3, lettera   a)  , 
la somma complessiva non inferiore a euro 200.000 di cui al comma 2 é 
aumentata in misura pari all’importo attribuito al medesimo convivente. 
Tale importo, nei limiti delle risorse di cui al comma 1, è determinato 
sommando l’importo attribuito al coniuge, al netto dell’eventuale quota 
dipendente dallo stato di necessità di quest’ultimo, e l’eventuale quota 
aggiuntiva determinata in relazione allo stato di necessità del conviven-
te more uxorio. 

 3  -ter  . In mancanza dei benefi ciari di cui al comma 3, nei limiti 
delle risorse di cui al comma 1, é attribuita ai parenti entro il terzo grado, 
nell’ordine di priorità derivante dal grado di parentela, una speciale elar-
gizione determinata in misura complessivamente non superiore a euro 
200.000 per ciascuna vittima. 

 4. Il commissario delegato di cui al comma 1, in conformità con 
l’atto del sindaco del comune di Viareggio di cui al comma 2, adotta i 
provvedimenti di elargizione. Qualora il mandato del commissario de-
legato scada prima che la procedura di assegnazione delle speciali elar-
gizioni di cui ai comm1 1, 3  -bis   e 3  -ter   sia ultimata, il predetto mandato 
é prorogato automaticamente ai soli fi ni dell’attuazione delle relative 
procedure e fi no alla conclusione delle medesime. Tale proroga non dà 
diritto a compensi, retribuzioni o altri emolumenti. 

 5. Le elargizioni di cui al comma 1 sono esenti da ogni imposta 
o tassa e sono assegnate in aggiunta ad ogni altra somma cui i sogget-
ti benefi ciari abbiano diritto a qualsiasi titolo ai sensi della normativa 
vigente.».   

  12G0135

    DECRETO LEGISLATIVO  28 giugno 2012 , n.  108 .

      Attuazione della direttiva 2009/50/CE sulle condizioni di 
ingresso e soggiorno di cittadini di Paesi terzi che intendano 
svolgere lavori altamente qualifi cati.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la direttiva 2009/50/CE del Consiglio, del 

25 maggio 2009, sulle condizioni di ingresso e soggiorno 
di cittadini di Paesi terzi che intendano svolgere lavori 
altamente qualifi cati; 

 Vista la legge 15 dicembre 2011, n. 217, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge 
comunitaria 2010, ed, in particolare, l’articolo 21 che ha 
delegato il Governo a recepire la direttiva 2009/50/CE; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione del-
lo straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, e successive modifi cazioni, recante rego-
lamento recante norme di attuazione del testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione 
e norme sulla condizione dello straniero; 

 Vista la legge 28 maggio 2007, n. 68, recante discipli-
na dei soggiorni di breve durata degli stranieri per visite, 
affari, turismo e studio; 

 Visto il decreto del Ministro degli affari esteri in data 
11 maggio 2011, in materia di visti d’ingresso, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 280 del 1° dicembre 2011; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 16 marzo 2012; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 7 giugno 2012; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei e del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con i Ministri degli affari esteri, della giustizia, dell’eco-
nomia e delle fi nanze, dell’interno e per la pubblica am-
ministrazione e la semplifi cazione; 

 E M A N A 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifi che al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286    

      1. Al testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione del-
lo straniero di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
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n. 286, e successive modifi cazioni, sono apportate le se-
guenti modifi che:  

   a)   dopo l’articolo 27  -ter    è inserito il seguente:  
 «Art. 27  -quater      (Ingresso e soggiorno per lavoratori 

altamente qualifi cati. Rilascio della Carta blu UE)     — 
1. L’ingresso ed il soggiorno, per periodi superiori a tre 
mesi è consentito, al di fuori delle quote di cui all’artico-
lo 3, comma 4, agli stranieri, di seguito denominati lavo-
ratori stranieri altamente qualifi cati, che intendono svol-
gere prestazioni lavorative retribuite per conto o sotto la 
direzione o il coordinamento di un’altra persona fi sica o 
giuridica e che sono in possesso:  

   a)   del titolo di istruzione superiore rilasciato da au-
torità competente nel Paese dove è stato conseguito che 
attesti il completamento di un percorso di istruzione supe-
riore di durata almeno triennale e della relativa qualifi ca 
professionale superiore, come rientrante nei livelli 1, 2 e 
3 della classifi cazione ISTAT delle professioni CP 2011 
e successive modifi cazioni, attestata dal paese di prove-
nienza e riconosciuta in Italia; 

   b)   dei requisiti previsti dal decreto legislativo 6 no-
vembre 2007, n. 206, limitatamente all’esercizio di pro-
fessioni regolamentate. 

  2. La disposizione di cui al comma 1 si applica:  
   a)   agli stranieri in possesso dei requisiti di cui al 

comma 1, anche se soggiornanti in altro Stato membro; 
   b)   ai lavoratori stranieri altamente qualifi cati, titolari 

della Carta blu rilasciata in un altro Stato membro; 
   c)   agli stranieri in possesso dei requisiti di cui al com-

ma 1, regolarmente soggiornanti sul territorio nazionale. 
  3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano 

agli stranieri:  
   a)   che soggiornano a titolo di protezione tempora-

nea, o per motivi umanitari ovvero hanno richiesto il re-
lativo permesso di soggiorno e sono in attesa di una deci-
sione su tale richiesta; 

   b)   che soggiornano in quanto benefi ciari di prote-
zione internazionale riconosciuta ai sensi della diret-
tiva 2004/83/CE del Consiglio del 29 aprile 2004, così 
come recepita dal decreto legislativo 19 novembre 2007, 
n. 251, e della direttiva 2005/85/CE del Consiglio del 
1° dicembre 2005, così come recepita dal decreto legisla-
tivo 28 gennaio 2008, n. 25, e successive modifi cazioni, 
ovvero hanno chiesto il riconoscimento di tale protezione 
e sono ancora in attesa di una decisione defi nitiva; 

   c)   che chiedono di soggiornare in qualità di ricerca-
tori ai sensi dell’articolo 27  -ter  ; 

   d)   che sono familiari di cittadini dell’Unione che 
hanno esercitato o esercitano il loro diritto alla libera 
circolazione in conformità alla direttiva 2004/38/CE, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, 
così come recepita dal decreto legislativo 6 febbraio 
2007, n. 30, e successive modifi cazioni; 

   e)   che benefi ciano dello    status    di soggiornante di 
lungo periodo e soggiornano ai sensi dell’articolo 9  -bis   
per motivi di lavoro autonomo o subordinato; 

   f)   che fanno ingresso in uno Stato membro in virtù 
di impegni previsti da un accordo internazionale che age-
vola l’ingresso e il soggiorno temporaneo di determinate 
categorie di persone fi siche connesse al commercio e agli 
investimenti; 

   g)   che soggiornano in qualità di lavoratori stagionali; 
   h)   che soggiornano in Italia, in qualità di lavoratori 

distaccati, ai sensi dell’articolo 27, comma 1, lettere   a)  , 
  g)  , ed   i)  , in conformità alla direttiva 96/71/CE, del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2006, 
così come recepita dal decreto legislativo 25 febbraio 
2000, n. 72, e successive modifi cazioni; 

   i)   che in virtù di accordi conclusi tra il Paese terzo di 
appartenenza e l’Unione e i suoi Stati membri benefi ciano 
dei diritti alla libera circolazione equivalente a quelli dei 
cittadini dell’Unione; 

   l)   che sono destinatari di un provvedimento di espul-
sione anche se sospeso. 

 4. La domanda di nulla osta al lavoro per i lavoratori 
stranieri altamente qualifi cati è presentata dal datore di 
lavoro allo sportello unico per l’immigrazione presso la 
prefettura-uffi cio territoriale del Governo. La presenta-
zione della domanda ed il rilascio del nulla osta, dei visti 
di ingresso e dei permessi di soggiorno, sono regolati dal-
le disposizioni di cui all’articolo 22, fatte salve le specifi -
che prescrizioni previste dal presente articolo. 

  5. Il datore di lavoro, in sede di presentazione della do-
manda di cui al comma 4, oltre quanto previsto dal com-
ma 2 dell’articolo 22 deve indicare, a pena di rigetto della 
domanda:  

   a)   la proposta di contratto di lavoro o l’offerta di 
lavoro vincolante della durata di almeno un anno, per 
lo svolgimento di una attività lavorativa che richiede il 
possesso di una qualifi ca professionale superiore, come 
indicata al comma 1, lettera   a)  ; 

   b)   il titolo di istruzione e la relativa qualifi ca profes-
sionale superiore, come indicati al comma 1, lettera   a)  , 
posseduti dallo straniero; 

   c)   l’importo dello stipendio annuale lordo, come ri-
cavato dal contratto di lavoro ovvero dall’offerta vinco-
lante, che non deve essere inferiore al triplo del livello 
minimo previsto per l’esenzione dalla partecipazione alla 
spesa sanitaria. 

 6. Lo sportello unico per l’immigrazione convoca il 
datore di lavoro e rilascia il nulla osta al lavoro non oltre 
novanta giorni dalla presentazione della domanda ovvero, 
entro il medesimo termine, comunica al datore di lavoro il 
rigetto della stessa. Gli stranieri di cui al comma 2, lette-
ra   c)  , del presente articolo, regolarmente soggiornanti sul 
territorio nazionale, accedono alla procedura di rilascio 
del nulla osta al lavoro a prescindere dal requisito dell’ef-
fettiva residenza all’estero. 

 7. Il rilascio del nulla osta al lavoro è subordinato al 
preventivo espletamento degli adempimenti previsti 
dall’articolo 22, comma 4. 

 8. Il nulla osta al lavoro è sostituito da una comuni-
cazione del datore di lavoro della proposta di contratto 
di lavoro o dell’offerta di lavoro vincolante, formulate 
ai sensi del comma 5, e si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 27, comma 1  -ter  , nel caso in cui il datore 
di lavoro abbia sottoscritto con il Ministero dell’interno, 
sentito il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un 
apposito protocollo di intesa, con cui il medesimo datore 
di lavoro garantisce la sussistenza delle condizioni pre-
viste dal comma 5 e dall’articolo 27, comma 1  -quater  . 
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Ai fi ni dell’applicazione delle disposizioni del presente 
comma, il datore di lavoro deve dichiarare di non trovarsi 
nelle condizioni di cui al comma 10. 

 9. Il nulla osta al lavoro è rifi utato ovvero, nel caso 
sia stato rilasciato, è revocato se i documenti di cui al 
comma 5 sono stati ottenuti mediante frode o sono stati 
falsifi cati o contraffatti ovvero qualora lo straniero non 
si rechi presso lo sportello unico per l’immigrazione per 
la fi rma del contratto di soggiorno entro il termine di cui 
all’articolo 22, comma 6, salvo che il ritardo sia dipeso da 
cause di forza maggiore. Le revoche del nulla osta sono 
comunicate al Ministero degli affari esteri tramite i colle-
gamenti telematici. 

  10. Il nulla osta al lavoro è altresì rifi utato se il datore 
di lavoro risulti condannato negli ultimi cinque anni, an-
che con sentenza non defi nitiva, compresa quella adottata 
a seguito di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per:  

   a)   favoreggiamento dell’immigrazione clandestina 
verso l’Italia e dell’emigrazione clandestina dall’Italia 
verso altri Stati o per reati diretti al reclutamento di perso-
ne da destinare alla prostituzione o allo sfruttamento della 
prostituzione o di minori da impiegare in attività illecite; 

   b)   intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro 
ai sensi dell’articolo 603  -bis   codice penale; 

   c)   reati previsti dall’articolo 22, comma 12. 
 11. Al lavoratore straniero altamente qualifi cato auto-

rizzato allo svolgimento di attività lavorative è rilasciato 
dal Questore un permesso di soggiorno ai sensi dell’arti-
colo 5, comma 8, recante la dicitura ‘Carta blu UE’, nel-
la rubrica ‘tipo di permesso’. Il permesso di soggiorno 
è rilasciato, a seguito della stipula del contratto di sog-
giorno per lavoro di cui all’articolo 5  -bis   e della comu-
nicazione di instaurazione del rapporto di lavoro di cui 
all’articolo 9  -bis  , comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 
1996, n. 510, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 novembre 1996, n. 608, con durata biennale, nel caso 
di contratto di lavoro a tempo indeterminato, ovvero con 
durata pari a quella del rapporto di lavoro più tre mesi, 
negli altri casi. 

  12. Il permesso di soggiorno non è rilasciato o il suo 
rinnovo è rifi utato ovvero, nel caso sia stato concesso, è 
revocato nei seguenti casi:  

   a)   se è stato ottenuto in maniera fraudolenta o è stato 
falsifi cato o contraffatto; 

   b)   se risulta che lo straniero non soddisfaceva o non 
soddisfa più le condizioni d’ingresso e di soggiorno pre-
viste dal presente testo unico o se soggiorna per fi ni di-
versi da quelli per cui lo stesso ha ottenuto il nulla osta ai 
sensi del presente articolo; 

   c)   se lo straniero non ha rispettato le condizioni di 
cui al comma 13; 

   d)   qualora lo straniero non abbia risorse suffi cienti 
per mantenere se stesso e, nel caso, i propri familiari, sen-
za ricorrere al regime di assistenza sociale nazionale, ad 
eccezione del periodo di disoccupazione. 

 13. Il titolare di Carta blu UE, limitatamente ai primi 
due anni di occupazione legale sul territorio nazionale, 
esercita esclusivamente attività lavorative conformi alle 
condizioni di ammissione previste al comma 1 e limita-

tamente a quelle per le quali è stata rilasciata la Carta blu 
UE. I cambiamenti di datore di lavoro nel corso dei primi 
due anni sono soggetti all’autorizzazione preliminare da 
parte delle competenti Direzioni territoriali del lavoro. 
Decorsi 15 giorni dalla ricezione della documentazione 
relativa al nuovo contratto di lavoro o offerta vincolante, 
il parere della Direzione territoriale competente si intende 
acquisito. 

 14. È escluso l’accesso al lavoro se le attività dello 
stesso comportano, anche in via occasionale l’esercizio 
diretto o indiretto di pubblici poteri, ovvero attengono alla 
tutela dell’interesse nazionale. È altresì escluso l’accesso 
al lavoro nei casi in cui, conformemente alla legge nazio-
nale o comunitaria vigente, le attività dello stesso siano 
riservate ai cittadini nazionali, ai cittadini dell’Unione o 
ai cittadini del SEE. 

 15. I titolari di Carta blu UE benefi ciano di un trat-
tamento uguale a quello riservato ai cittadini, conforme-
mente alla normativa vigente, ad eccezione dell’accesso 
al mercato del lavoro nei primi due anni, come previsto 
al comma 13. 

 16. Il ricongiungimento familiare è consentito al tito-
lare di Carta blu UE, indipendentemente dalla durata del 
suo permesso di soggiorno, ai sensi e alle condizioni pre-
viste dall’articolo 29. Ai familiari è rilasciato un permes-
so di soggiorno per motivi di famiglia, ai sensi dell’arti-
colo 30, commi 2, 3 e 6, di durata pari a quello del titolare 
di Carta blu UE. 

 17. Dopo diciotto mesi di soggiorno legale in un altro 
Stato membro, lo straniero titolare di Carta blu UE, ri-
lasciata da detto Stato, può fare ingresso in Italia senza 
necessità del visto, al fi ne di esercitare un’attività lavora-
tiva, alle condizioni previste dal presente articolo. Entro 
un mese dall’ingresso nel territorio nazionale, il datore di 
lavoro presenta la domanda di nulla osta al lavoro con la 
procedura prevista al comma 4 e alle condizioni del pre-
sente articolo. Il nulla osta è rilasciato entro il termine di 
60 giorni. La domanda di nulla osta al lavoro può essere 
presentata dal datore di lavoro anche se il titolare della 
Carta blu UE soggiorna ancora nel territorio del primo 
Stato membro. Al lavoratore straniero altamente qualifi -
cato autorizzato al lavoro dallo sportello unico è rilascia-
to dal Questore il permesso secondo le modalità ed alle 
condizioni previste dal presente articolo. Dell’avvenuto 
rilascio è informato lo Stato membro che ha rilasciato la 
precedente Carta blu UE. Nei confronti dello straniero, 
cui è stato rifi utato o revocato il nulla osta al lavoro o il 
permesso ovvero questo ultimo non è stato rinnovato, è 
disposta l’espulsione ai sensi dell’articolo 13 e l’allon-
tanamento è effettuato verso lo Stato membro dell’Unio-
ne europea che aveva rilasciato la Carta blu UE, anche 
nel caso in cui la Carta blu UE rilasciata dall’altro Stato 
membro sia scaduta o sia stata revocata. Nei confronti 
del titolare di Carta blu UE riammesso in Italia ai sensi 
del presente comma si applicano le disposizioni previste 
dall’articolo 22, comma 11. Ai familiari dello straniero 
titolare di Carta blu UE in possesso di un valido titolo di 
soggiorno rilasciato dallo Stato membro di provenienza e 
del documento di viaggio valido, è rilasciato un permesso 
di soggiorno per motivi di famiglia, ai sensi dell’artico-
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lo 30, commi 2, 3 e 6, previa dimostrazione di aver risie-
duto in qualità di familiare del titolare di Carta blu UE 
nel medesimo Stato membro di provenienza e di essere 
in possesso dei requisiti di cui all’articolo 29, comma 3. 

 18. Per quanto non espressamente previsto dal presente 
articolo trovano applicazione le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 22, in quanto compatibili.»; 

   b)   dopo l’articolo 9  -bis    è inserito il seguente:  
 «Art. 9  -ter      (Status di soggiornante di lungo periodo-

CE per i titolari di Carta blu   UE)   —    1. Lo straniero tito-
lare di Carta blu UE rilasciata da un altro Stato membro 
ed autorizzato al soggiorno in Italia alle condizioni pre-
viste dall’articolo 27  -quater  , può chiedere al Questore il 
rilascio del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di 
lungo periodo, di cui all’articolo 9. 

  2. La disposizione di cui al comma 1 si applica agli 
stranieri che dimostrino:  

   a)   di aver soggiornato, legalmente ed ininterrotta-
mente, per cinque anni nel territorio dell’Unione in quan-
to titolari di Carta blu UE; 

   b)   di essere in possesso, da almeno due anni, di un 
permesso Carta blu UE ai sensi dell’articolo 27  -quater  . 
Le assenze dello straniero dal territorio dell’Unione non 
interrompono la durata del periodo di cui al presente 
comma e sono incluse nel computo del medesimo perio-
do quando sono inferiori a dodici mesi consecutivi e non 
superano complessivamente i diciotto mesi nel periodo di 
cui alla lettera   a)  . 

 3. Ai titolari di Carta blu UE, in possesso dei requisiti 
previsti al comma 2, è rilasciato dal questore un permesso 
di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo, re-
cante la dicitura, nella rubrica ‘annotazioni’, ‘Ex titolare 
di Carta blu UE’. 

 4. Il permesso di soggiorno di cui al comma 1 è re-
vocato nelle ipotesi previste all’articolo 9, comma 7, let-
tere   a)  ,   b)  ,   c)   ed   e)  , nonché nel caso di assenza dal ter-
ritorio dell’Unione per un periodo di ventiquattro mesi 
consecutivi. 

 5. Ai familiari dello straniero titolare di un permesso 
di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo, con-
cesso ai sensi del presente articolo, in possesso di un vali-
do documento, è rilasciato un permesso di soggiorno per 
motivi di famiglia ai sensi degli articoli 5, comma 3  -se-
xies  , e 30, commi 2 e 6, previa dimostrazione di essere 
in possesso dei requisiti di cui all’articolo 29, comma 3. 

 6. Ai familiari dello straniero titolare di un permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo concesso 
ai sensi del presente articolo, in possesso dei requisiti di 
cui all’articolo 9, comma 1, è rilasciato il permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo qualo-
ra abbiano soggiornato, legalmente ed ininterrottamente, 
per cinque anni nel territorio dell’Unione di cui gli ultimi 
due nel territorio nazionale.».   

  Art. 2.
      Norma fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto legislativo non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 

pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono 
all’attuazione del medesimo decreto nell’ambito delle 
risorse umane, strumentali e fi nanziarie previste a legi-
slazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 28 giugno 2012 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri e Mini-
stro dell’economia e delle 
finanze 

 MOAVERO MILANESI, Mini-
stro per gli affari europei 

 FORNERO, Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali 

 TERZI DI SANT’AGATA, Mini-
stro degli affari esteri 

 SEVERINO, Ministro della 
giustizia 

 CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno 

 PATRONI GRIFFI, Ministro per 
la pubblica amministra-
zione e la semplificazione 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   

 L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione 
legislativa non può essere delegato al Governo se non con determina-
zione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per 
oggetti defi niti. 

 L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 La direttiva 2009/50/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 18 giugno 
2009, n. L 155. 
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 Il testo dell’articolo 21 della legge 15 dicembre 2011, n. 217 (Di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 2010), pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    2 gennaio 2012, n. 1, così recita:  

 “Art. 21.    (Delega al Governo per l’attuazione delle direttive 
2009/38/CE, relativa al comitato aziendale europeo, 2009/50/CE e 
2009/52/CE, in materia di lavoro dei cittadini di paesi terzi)    — 1. Il 
Governo è delegato ad adottare, entro il termine di tre mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro per le politiche europee e del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri degli 
affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle fi nanze e dell’interno, 
uno o più decreti legislativi per l’attuazione delle   direttive 2009/38/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 2009  , riguardante 
l’istituzione di un comitato aziendale europeo o di una procedura per 
l’informazione e la consultazione dei lavoratori nelle imprese e nei 
gruppi di imprese di dimensioni comunitarie (rifusione),   2009/50/CE 
del Consiglio, del 25 maggio 2009  , sulle condizioni di ingresso e sog-
giorno di cittadini di paesi terzi che intendano svolgere lavori altamente 
qualifi cati, e   2009/52/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
18 giugno 2009  , che introduce norme minime relative a sanzioni e a 
provvedimenti nei confronti di datori di lavoro che impiegano cittadini 
di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare.”. 

 La legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Gover-
no e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri) è pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   12 settembre 1988, n. 214, S.O. 

 Il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (Testo unico delle di-
sposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   18 ago-
sto 1998, n. 191, S.O. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 
(Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposi-
zioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condi-
zione dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, del D.Lgs. 25 luglio 
1998, n. 286) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   3 novembre 1999, 
n. 258, S.O. 

 La legge 28 maggio 2007, n. 68 (Disciplina dei soggiorni di breve 
durata degli stranieri per visite, affari, turismo e studio) è pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   1 giugno 2007, n. 126.   

  Note all’art. 1:
     Per i riferimenti al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, si 

veda nelle note alle premesse.   

  12G0124  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DEI MINISTRI  15 giugno 2012 .

      Rideterminazione delle dotazioni organiche dirigenziali e 
delle qualifi che dei ruoli della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, a norma dell’art. 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, recante. «Nor-
me generali sull’ordinamento del lavoro alle dirette di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 19 gennaio 2007, concernente la riditerminazione 
delle dotazioni organiche del personale dirigenziale del 
ruolo speciale tecnico-amministrativo del Dipartimento 
della Protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 17 febbraio 2010, concernente la rideterminazione 
delle dotazioni organiche del personale non dirigenziale 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 5 agosto 2010, recante, tra l’altro, la rideterminazio-
ne delle dotazioni organiche del personale dirigenziale 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, in attuazione 
delle disposizioni di cui al decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 ago-

sto 2008, n. 133, e al decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 1° marzo 2011, recante «Ordinamento delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri», e 
successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 1° febbraio 2012, concernente la rideterminazione 
delle dotazioni organiche del personale non dirigenziale 
del ruolo speciale-tecnico amministrativo della Protezio-
ne civile; 

 Considerata la necessità di procedere al riordino e alla 
razionalizzazione della spesa per il personale, al fi ne di 
garantire risparmi immediati e di carattere strutturale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Rideterminazione delle dotazioni organiche del personale 

dirigenziale e non della Presidenza del Consiglio
dei Ministri    
     Con effetto immediato le dotazioni organiche dirigen-

ziali della Presidenza del Consiglio dei Ministri sono ri-
dotte del 20% e sono altresì ridotte del 10% le dotazioni 
organiche del personale non dirigenziale della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti 
per gli adempimenti di competenza ed è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 giugno 2012 

 Il Presidente: MONTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 luglio 2012
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 6, foglio n. 346

  12A08172
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    DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
 20 luglio 2012 .

      Determinazione dei criteri per il riordino delle province, 
a norma dell’articolo 17, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 20 LUGLIO 2012  

 Visto l’articolo 2, comma 3, lettera   q)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, re-
cante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri»; 

 Visto l’articolo 17, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, recante «Disposizioni urgenti per la revisione 
della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadi-
ni» il quale dispone che tutte le province delle Regioni a 
statuto ordinario esistenti alla data di entrata in vigore del 
citato decreto-legge sono oggetto di riordino sulla base 
dei criteri e secondo la procedura di cui ai commi 2 e 3; 

 Visto l’articolo 17, comma 2, del citato decreto-legge 
n. 95 del 2012, il quale stabilisce che il Consiglio dei Mi-
nistri determina il riordino delle province sulla base di 
requisiti minimi da individuarsi nella dimensione territo-
riale e nella popolazione residente in ciascuna provincia; 

 Considerata la necessità di dare attuazione all’artico-
lo 17 del citato decreto-legge n. 95 del 2012 anche al fi ne 
di contribuire al conseguimento degli obiettivi di fi nanza 
pubblica imposti dagli obblighi europei e necessari al rag-
giungimento del pareggio di bilancio e considerata altresì 
la necessità di favorire il conseguimento degli obiettivi di 
contenimento della spesa pubblica; 

 Ritenuto pertanto che, ai fi ni dell’adozione della deli-
berazione del piano di riordino delle province, è neces-
sario determinare i relativi criteri, da individuarsi nella 
dimensione territoriale e nella popolazione residente in 
ciascuna provincia; 

 Sulla proposta dei Ministri dell’interno e per la pubbli-
ca amministrazione e la semplifi cazione, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

  Delibera:    

  Art. 1.
      Criteri per il riordino delle province    

      Ai fi ni dell’attuazione dell’articolo 17 del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, recante «Disposizioni urgenti 
per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini», tutte le Province delle regioni a statu-
to ordinario esistenti alla data di adozione della presente 
delibera sono oggetto di riordino sulla base dei seguenti 
requisiti minimi:  

   a)   dimensione territoriale non inferiore a duemila-
cinquecento chilometri quadrati; 

   b)   popolazione residente non inferiore a trecentocin-
quantamila abitanti. 

 2. Le nuove province risultanti dalla procedura di rior-
dino devono possedere entrambi i requisiti di cui al com-

ma 1, ferme restando le deroghe previste dall’articolo 17, 
comma 2, terzo e quarto periodo del citato decreto-legge 
n. 95 del 2012. 

 3. La proposta di riordino delle province tiene conto 
delle eventuali iniziative comunali volte a modifi care le 
circoscrizioni provinciali esistenti alla data di adozione 
della presente delibera, fermo restando che il riordino 
deve essere deliberato sulla base dei dati di dimensio-
ne territoriale e di popolazione di cui al comma 1 come 
esistenti alla medesima data di adozione della presente 
delibera. 

 4. Il riordino di cui all’articolo 17, comma 1, del citato 
decreto-legge n. 95 del 2012 non può comportare l’ac-
corpamento di una o più province esistenti alla data di 
adozione della presente delibera con le province di Roma, 
Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Bari, 
Napoli e Reggio Calabria che, ai sensi dell’articolo 18, 
comma 1, del medesimo decreto-legge e con le modalità 
e i tempi ivi indicati, sono soppresse con contestuale isti-
tuzione delle relative Città metropolitane. 

 5. Le iniziative di riordino delle province stabiliscono 
le denominazioni delle province esistenti in esito al rior-
dino di cui al comma 1. 

 6. In esito al riordino di cui al comma 1, assume il ruo-
lo di comune capoluogo delle singole province il comu-
ne già capoluogo delle province oggetto di riordino con 
maggior popolazione residente.   

  Art. 2.

      Ulteriori adempimenti    

     1. Ai sensi dell’articolo 17, comma 3, del citato decreto-
legge n. 95 del 2012, la presente deliberazione è trasmes-
sa al Consiglio delle autonomie locali di ogni Regione a 
statuto ordinario o, in mancanza, all’organo regionale di 
raccordo tra Regione ed enti locali, per la deliberazione 
di competenza. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 luglio 2012 

  Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

    MONTI  

  Il Ministro dell’interno
    CANCELLIERI  

  Il Ministro per la pubblica amministrazione
e la semplificazione

    PATRONI GRIFFI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GRILLI    

  12A08255  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  28 dicembre 2011 .

      Ammissione in via defi nitiva agli interventi  agevolativi 
del progetto esecutivo DM28910 afferente ai Grandi Pro-
grammi Strategici (GPS). (Prot. n. 1162/Ric.).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
“Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 
377, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244”, istitutivo 
tra l’altro del Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca, convertito con modifi cazioni nella legge 
14 luglio 2008, n. 121 pubblicata nella   G.U.   n. 164 del 
15 luglio 2008; 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311 (di seguito “L. 
n. 311/04”), recante “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanzia-
ria 2005)”, e successive modifi cazioni e integrazioni, che, 
all’articolo 1, comma 354, prevede l’istituzione, presso 
la gestione separata della Cassa depositi e prestiti S.p.A 
(di seguito “CDP S.p.A.”), di un apposito fondo rotativo, 
denominato “Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e 
gli investimenti in ricerca” (di seguito “Fondo”), con una 
dotazione iniziale stabilita in 6.000 milioni di euro; 

 Visto l’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 14 mar-
zo 2005, n. 35 “Disposizioni urgenti nell’ambito del Piano 
di azione per lo sviluppo economico, sociale e territoria-
le” (convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 maggio 
2005, n. 80), il quale destina una quota pari ad almeno il 
30% delle risorse del citato Fondo (pari a 1.800 milioni di 
euro) al sostegno di attività, programmi e progetti strate-
gici di ricerca e sviluppo delle imprese, da realizzarsi an-
che congiuntamente con soggetti della ricerca pubblica; 

 Visto il decreto del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca n. 1621/Ric del 18 luglio 2005, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 172 del 26 luglio 2005, 
recante “l’invito alla presentazione delle Idee Progettuali 
relativamente ai Programmi Strategici previsti dal PNR 
2005-2007”; 

 Visto il decreto direttoriale 10 marzo 2006 prot. n. 449/
Ric, con il quale i soggetti proponenti le idee progettuali 
approvate con il predetto decreto ministeriale del febbraio 
2006 n. 242/Ric sono stati invitati a presentare i progetti 
esecutivi; 

 Visti i progetti esecutivi pervenuti; 

 Visto il decreto 297 del 27 luglio 1999 concernente il 
“riordino della disciplina e snellimento delle procedu-
re per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, 
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori”; 

 Visto il decreto dell’8 agosto 2000 n. 593 e successive 
modifi che ed integrazioni, recante “Modalità procedurali 
per la concessione delle agevolazioni previste dal decreto 
legislativo del 27 luglio 1999 n. 297”; 

 Visto il decreto interministeriale 8 marzo 2006 n. 433/
Ric. ed in particolare l’art. 3 del predetto decreto commi 
10, 11, 12 e 13; 

 Visto il decreto n. 362/Ric. del 13/03/2007, con il quale 
tra l’altro è stato ammesso provvisoriamente alle agevola-
zioni il progetto di ricerca DM28910, presentato dai Sog-
getti Università degli Studi di Roma La Sapienza Info-
com, Innova Consorzio per l’Informatica e la Telematica, 
ITALDATA, Università degli Studi di Pisa Dipartimento 
di Informatica, Universita` degli Studi di Firenze Dipar-
timento di Elettronica e Telecomunicazioni, Università 
degli Studi di Milano Bicocca, Siemens Spa, Fondazione 
Politecnico di Milano, Consorzio Milano Ricerche, dal ti-
tolo “IN.SY.EME. - INtegrated SYstem for EMErgency” 
e l’annesso progetto di formazione, dal titolo “FORM-In.
Sy.Eme”, afferenti al settore 8 e con attività di ricerca da 
realizzarsi nelle Regioni della Convergenza; 

 Visto il decreto n. 908/Ric. del 17/09/08, con il qua-
le sono state apportate specifi che modifi che a quanto 
disposto con D.D. n. 362/Ric. del 13/03/2007 a seguito 
della rinuncia alla partecipazione al progetto di Siemens 
S.p.A., dell’Università degli Studi di Pisa Dipartimento 
di Informatica, dell’Università degli Studi di Roma La 
Sapienza Dipartimento Infocom, della Fondazione Poli-
tecnico alla quale è subentrato il Politecnico di Milano, 
della rinuncia al credito agevolato e al credito ordinario 
da parte dell’Università degli Studi Milano Bicocca e 
dell’Università degli Studi di Firenze, dell’accertamento 
che la formazione è rivolta a personale esterno e della 
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variazione della data di inizio del progetto di ricerca con 
durata ridotta a 24 mesi; 

 Visto il decreto n. 1456/Ric. del 18/12/2008, con il qua-
le, tra l’altro, sono state apportate specifi che modifi che 
a quanto disposto con D.D. n. 362/Ric. del 13/03/2007 
e successiva rettifi ca, riguardanti, in particolare, l’incre-
mento della misura dell’intervento nella forma del contri-
buto nella spesa per il fi nanziamento di attività di Ricerca 
Industriale, Sviluppo Precompetitivo e Formazione in-
terna, con conseguente rideterminazione degli interventi 
nella forma del credito agevolato e del credito ordinario. 

 Vista la nota prot. n. 3318 del 28 marzo 2011, con la 
quale il Ministero ha disposto il riconoscimento dello 
slittamento della data di inizio del progetto di ricerca al 
1° ottobre 2009, del progetto di formazione al 1° giugno 
2010, della proroga di 12 mesi del progetto di ricerca con 
ultimazione al 30/09/2012 ed ha preso, inoltre, atto del-
la rinuncia del Politecnico di Milano alle agevolazioni 
concesse nella forma di credito agevolato ed ordinario, 
usufruendo per la copertura delle spese di propria compe-
tenza solamente delle agevolazioni concesse nella forma 
del contributo nella spesa a fondo perduto; 

 Considerato che MedioCredito Centrale, in qualità di 
Soggetto Finanziatore ha deliberato in data 19/07/2011 e 
28/07/2011, in favore di Italdata S.p.A., Consorzio Mila-
no Ricerche, Innova-Consorzio per l’Informatica e la Te-
lematica S.r.l. il relativo fi nanziamento bancario ed è stato 
accertato il merito creditizio di Italdata S.p.A., Consorzio 
Milano Ricerche, Innova-Consorzio per l’Informatica e la 
Telematica S.r.l. anche per la concessione di un fi nanzia-
mento agevolato; 

 Vista la delibera n. 1374/11 del 04/08/2011 della Cassa 
Depositi e Prestiti S.p.A., adottata a rettifi ca della deli-
berazione n. 864/10 del 14 maggio 2010, con la quale è 
deliberato il fi nanziamento agevolato in favore di Italdata 
S.p.A., Consorzio Milano Ricerche, Innova-Consorzio 
per l’Informatica e la Telematica S.r.l.; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere all’adozione del 
provvedimento defi nitivo relativamente al progetto 
DM28910; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto esecutivo DM28910, presentato da Con-
sorzio Milano Ricerche, Innova Consorzio per l’Infor-
matica e la Telematica Srl, Italdata S.p.A., Politecnico di 

Milano, Università degli Studi di Milano Bicocca, Uni-
versita` degli Studi di Firenze Dipartimento di Elettroni-
ca e Telecomunicazioni è ammesso in via defi nitiva agli 
interventi agevolativi previsti dalle disposizioni di cui 
alle premesse, nella forma, misura, modalità e condizioni 
disposte dalla relativa delibera di fi nanziamento e dal ri-
chiamato Decreto provvisorio di ammissione alle agevo-
lazioni n. 362/Ric. del 13/03/2007 e successive modifi che 
ed integrazioni. 

 2. Il costo complessivo di euro 6.092.000,00, grava per 
euro 3.463.700,00 nella forma di contributo nella spesa 
sugli stanziamenti del FAR destinate alle aree depresse 
per l’esercizio 2006, euro 1.949.220,00 nella forma di cre-
dito agevolato sugli stanziamenti del fondo rotativo per 
il sostegno alle imprese e agli investimenti nella ricerca 
presso la gestione separata della Cassa Depositi e Prestiti 
ed euro 216.580,00 nella forma di credito ordinario, per 
un’agevolazione complessiva pari ad euro 5.629.500,00.   

  Art. 2.

     1. Ai sensi dell’art. 4, comma 4, del Decreto Intermi-
nisteriale MUR-MEF del 8 marzo 2006, relativamente 
al progetto DM28910, le tipologie di intervento, di cui 
al presente Decreto, saranno perfezionate e regolate da 
due contratti di fi nanziamento, un contratto per le age-
volazioni concesse nella forma di contributo nella spesa 
e un contratto per le agevolazioni concesse nella forma 
di fi nanziamento bancario e di fi nanziamento agevolato. 

 2. La stipula del contratto relativo alle agevolazioni 
sotto forma di fi nanziamento bancario e fi nanziamento 
ordinario è subordinata alla stipula del contratto di fi nan-
ziamento in forma di contributo nella spesa. 

 3. L’erogazione delle agevolazioni sia nella forma di 
contributo nella spesa sia nella forma di fi nanziamento 
dovrà avvenire parallelamente, subordinatamente a quan-
to disposto al comma 1 dell’art. 5 del Decreto MUR-MEF 
del 8 marzo 2006 n. 433/Ric e quant’altro disposto dai 
due contratti di fi nanziamento. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma,  28 dicembre 2011 

 Il direttore generale: AGOSTINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 giugno 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 

lavoro, registro n. 8, foglio n. 163 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 ALLEGATO    

  

 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

 



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

 



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

 



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

 



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

 



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

 



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

 



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

 



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

 

  12A08146



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17124-7-2012

    DECRETO  11 luglio 2012 .

      Autorizzazione alla Scuola superiore per mediatori
linguistici in Palermo, ad aumentare il numero massimo di 
allievi ammissibili.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE E

IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO 

 Vista la legge 11 ottobre 1986, n. 697, recante la disci-
plina del riconoscimento delle Scuole superiori per inter-
preti e traduttori; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 e, in particolare, 
l’art. 17, comma 96, lettera   a)  ; 

 Visto il regolamento adottato ai sensi della predetta 
legge n.127 del 1997 con decreto ministeriale 10 gennaio 
2002, n. 38, recante il riordino della disciplina delle Scuo-
le superiori per interpreti e traduttori; 

 Visto il regolamento adottato con D.M. 3 novembre 
1999, n. 509 recante norme sull’autonomia didattica de-
gli atenei; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2000, concernen-
te la determinazione delle classi delle lauree universitarie 
e, in particolare, l’allegato 3 al predetto provvedimento, 
relativo alla classe delle lauree in Scienze della mediazio-
ne linguistica; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 
che ha sostituito il predetto decreto ministeriale 3 novem-
bre 1999, n. 509; 

 Visto il D.M.16 marzo 2007 concernente la determi-
nazione delle classi di laurea adottato in esecuzione del 
D.M.22 ottobre 2004, n. 270; 

 Visto il D.M. 26 luglio 2007 con il quale la classe di 
laurea in “Scienze della mediazione linguistica” di cui 
all’all.3 al decreto ministeriale 4 agosto 2000 è stata di-
chiarata corrispondente alla classe L12; 

 Visto il decreto ministeriale 19 maggio 1989 con il qua-
le è stata disposta l’abilitazione della Scuola superiore per 
interpreti e traduttori con sede in Palermo, via Riccardo 
Wagner 10, successivamente trasferita in via Principe di 
Belmonte 101, a rilasciare diplomi di interpreti e tradutto-
ri aventi valore legale ai sensi della legge n. 697 del 1986; 

 Visto il decreto del direttore generale del servizio per 
l’autonomia e gli studenti in data 31 luglio 2003, con il 
quale è stato confermato il riconoscimento della predetta 
Scuola, che ha assunto la denominazione di Scuola supe-
riore per mediatori linguistici; conseguentemente la scuo-
la è stata abilitata ad istituire e ad attivare corsi di studi 
superiori per mediatori linguistici di durata triennale e a 
rilasciare i relativi titoli, equipollenti a tutti gli effetti ai 
diplomi di laurea conseguiti nelle università al termine 
dei corsi afferenti alla classe delle lauree universitarie in 
“Scienze della mediazione linguistica” di cui all’allegato 
n. 3 al decreto ministeriale 4 agosto 2000; 

 Visto il decreto ministeriale 17 febbraio 2011 e succes-
sive modifi cazioni ed integrazioni, con il quale è stata co-
stituita la commissione tecnico-consultiva con il compito 

di esprimere parere obbligatorio in ordine alle istanze di 
riconoscimento delle scuole superiori per mediatori lin-
guistici ai sensi dell’art. 3 del decreto ministeriale n. 38, 
del 2002; 

 Visto il D.D. 22 giugno 2012 con il quale la citata 
Scuola è stata autorizzata a trasferire la propria sede in 
Palermo da via Principe di Belmonte 101 a via Benedetto 
Gravina, 41/a; 

 Vista l’istanza con la quale la predetta Scuola ha chie-
sto l’autorizzazione ad aumentare il numero massimo di 
allievi ammissibili per ciascun anno da 30 a 60 unità e per 
l’intero corso a 180 unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione 
tecnico-consultiva nella riunione del 28 maggio 2012; 

  Decreta:  

 La Scuola superiore per mediatori linguistici di Paler-
mo, via Benedetto Gravina, 41/a è autorizzata ad aumen-
tare il numero massimo di allievi ammissibili a ciascun 
anno di corso da 30 a 60 unità e, per l’intero corso, a 180 
unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 luglio 2012 

 Il direttore generale: LIVON   

  12A08140

    DECRETO  11 luglio 2012 .

      Autorizzazione alla Scuola superiore per mediatori
linguistici «Prospero Moisè Loria» in Milano, ad istituire 
una sede periferica a Castellanza, Palazzo Cesil.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE E

IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO 

 Vista la legge 11 ottobre 1986, n. 697, recante la disci-
plina del riconoscimento delle Scuole superiori per inter-
preti e traduttori; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 e, in particolare, 
l’art. 17, comma 96, lettera   a)  ; 

 Visto il regolamento adottato ai sensi della predetta 
legge n. 127 del 1997 con decreto ministeriale 10 gen-
naio 2002, n.38, recante il riordino della disciplina delle 
Scuole superiori per interpreti e traduttori; 

 Visto il regolamento adottato con decreto ministeriale 
3 novembre 1999, n. 509 recante norme sull’autonomia 
didattica degli atenei; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2000, concernen-
te la determinazione delle classi delle lauree universitarie 
e, in particolare, l’allegato 3 al predetto provvedimento, 
relativo alla classe delle lauree in Scienze della mediazio-
ne linguistica; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 
che ha sostituito il predetto decreto ministeriale 3 novem-
bre 1999, n.509; 
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 Visto il decreto ministeriale 16 marzo 2007 concernen-
te la determinazione delle classi di laurea adottato in ese-
cuzione del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2007 con il quale 
la classe di laurea in “Scienze della mediazione linguisti-
ca” di cui all’all. 3 al decreto ministeriale 4 agosto 2000 è 
stata dichiarata corrispondente alla classe L12; 

 Visto il D.D.30 settembre 2005 con il quale la società 
umanitaria è stata autorizzata ad istituire una Scuola su-
periore per mediatori linguistici, con sede in Milano, in 
via Daverio n. 7; 

 Visto il D.D. 22 ottobre 2008 con il quale la società 
umanitaria è stata autorizzata ad istituire una sede peri-
ferica della Scuola superiore per mediatori linguistici a 
Genova, in Corso Mentana, 27; 

 Visto il decreto ministeriale 17 febbraio 2011 e succes-
sive modifi cazioni ed integrazioni, con il quale è stata co-
stituita la commissione tecnico-consultiva con il compito 
di esprimere parere obbligatorio in ordine alle istanze di 
riconoscimento delle scuole superiori per mediatori lin-
guistici ai sensi dell’art. 3 del decreto ministeriale n. 38 
del 2002; 

 Visto il D.D. 8 giugno 2012 con il quale la predetta 
Scuola ha chiesto il cambio di denominazione da Scuola 
superiore per mediatori linguistici “Società Umanitaria” 
in Scuola superiore per mediatori linguistici “Prospero 
Moisè Loria”; 

 Vista l’istanza presentata dalla predetta Scuola per 
l’istituzione di una sede periferica della Scuola superiore 
per mediatori linguistici con sede in Castellanza (Varese), 
Palazzo Cesil, via Luigi Pomini n. 13; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione 
tecnico-consultiva nella riunione del 28 maggio 2012; 

  Decreta:  

 La Scuola superiore per mediatori linguistici “Prospero 
Moisè Loria” con sede in Milano, via Daverio, 7 è auto-
rizzata ad istituire una sede periferica della predetta Scuo-
la a Castellanza (Varese), Palazzo Cesil, via Luigi Pomini 
n. 13. 

 La Scuola è abilitata ad istituire e ad attivare corsi di 
studi superiori per mediatori linguistici di durata triennale 
e a rilasciare i relativi titoli, equipollenti a tutti gli effetti 
ai diplomi di laurea conseguiti nelle Università al termine 
dei corsi afferenti alla classe delle lauree universitarie in 
“Scienze della mediazione linguistica” di cui all’allegato 
n. 3 al decreto ministeriale 4 agosto 2000, sostituito dalla 
classe L12 di cui al decreto ministeriale 16 marzo 2007. 

 Il numero massimo degli allievi ammissibili per cia-
scun anno è pari a 50 unità e, complessivamente per l’in-
tero ciclo a 150 unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 luglio 2012 

 Il direttore generale: LIVON      

  12A08141

    DECRETO  11 luglio 2012 .
      Autorizzazione all’Associazione «Ricerca e Didattica

Onlus» in Napoli, ad istituire una Scuola Superiore per me-
diatori linguistici denominata «Scuola Superiore per media-
tori linguistici Multicenter Institute» in Pozzuoli.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE

E IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO  

 Vista la legge 11 ottobre 1986, n. 697, recante la disci-
plina del riconoscimento delle scuole superiori per inter-
preti e traduttori; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 e, in particolare, 
l’art. 17, comma 96, lettera   a)  ; 

 Visto il regolamento adottato ai sensi della predetta 
legge n. 127 del 1997 con decreto ministeriale 10 gen-
naio 2002, n. 38, recante il riordino della disciplina delle 
scuole superiori per interpreti e traduttori; 

 Visto il regolamento adottato con decreto ministeriale 
3 novembre 1999, n. 509 recante norme sull’autonomia 
didattica degli atenei; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2000, concernen-
te la determinazione delle classi delle lauree universitarie 
e, in particolare, l’allegato 3 al predetto provvedimento, 
relativo alla classe delle lauree in scienze della mediazio-
ne linguistica; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 
che ha sostituito il predetto decreto ministeriale 3 novem-
bre 1999, n. 509; 

 Visto il decreto ministeriale 16 marzo 2007 concernen-
te la determinazione delle classi di laurea adottato in ese-
cuzione del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2007 con il quale 
la classe di laurea in «Scienze della mediazione linguisti-
ca» di cui all’allegato 3 al decreto ministeriale 4 agosto 
2000 è stata dichiarata corrispondente alla classe L12; 

 Visto il decreto ministeriale 17 febbraio 2011 e succes-
sive modifi cazioni ed integrazioni, con il quale è stata co-
stituita la commissione tecnico-consultiva con il compito 
di esprimere parere obbligatorio in ordine alle istanze di 
riconoscimento delle scuole superiori per mediatori lin-
guistici ai sensi dell’art. 3 del decreto ministeriale n. 38 
del 2002; 

 Vista l’istanza presentata dall’Associazione «Ricerca e 
Didattica Onlus» con sede a Napoli, via Duomo n. 77, per 
l’istituzione di una Scuola superiore per mediatori lingui-
stici denominata «Scuola Superiore per mediatori lingui-
stici Multicenter Institute» con sede in Pozzuoli (Napoli), 
via Campana n. 270, per i fi ni di cui all’art. 4 del decreto 
ministeriale n. 38 del 2002; 

 Visto il parere favorevole al riconoscimento della scuo-
la, espresso dalla Commissione tecnico-consultiva nella 
riunione del 28 maggio 2012; 

  Decreta:  

 L’Associazione «Ricerca e Didattica Onlus» con sede 
a Napoli, via Duomo n. 77 è autorizzata ad istituire una 
Scuola superiore per mediatori linguistici denominata 
«Scuola Superiore per mediatori linguistici Multicenter 
Institute» con sede in Pozzuoli (Napoli), via Campana 
n. 270. 
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 La scuola è abilitata ad istituire e ad attivare corsi di 
studi superiori per mediatori linguistici di durata triennale 
e a rilasciare i relativi titoli, equipollenti a tutti gli effetti 
ai diplomi di laurea conseguiti nelle università al termine 
dei corsi afferenti alla classe delle lauree universitarie in 
«Scienze della mediazione linguistica» di cui all’allegato 
n. 3 al decreto ministeriale 4 agosto 2000, sostituito dalla 
classe L12 di cui al decreto ministeriale 16 marzo 2007. 

 Il numero massimo degli allievi ammissibili per cia-
scun anno è pari a 60 unità e, complessivamente per l’in-
tero ciclo a 180 unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 luglio 2012 

 Il direttore generale: LIVON   

  12A08162

    DECRETO  13 luglio 2012 .

      Diniego dell’abilitazione all’Istituto «I.P.G.E., Istituto di 
Psicoterapia della Gestalt Espressiva», ad istituire e ad atti-
vare nella sede di Ponte San Giovanni un corso di specializ-
zazione in psicoterapia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE

E IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’Università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri con-
formi formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di 
cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comi-
tato nazionale per la valutazione del sistema universitario, 
nonché l’art. 5, che prevede la reiterazione dell’istanza; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 5, del predetto re-
golamento, che dispone che il decreto di riconoscimen-
to sia adottato sulla base dei pareri conformi formulati 
dalla Commissione tecnico-consultiva e del Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario e 

il successivo comma 7, che prevede che il provvedimen-
to di diniego del riconoscimento, idoneamente motivato, 
sia disposto con le stesse modalità di cui al richiamato 
comma 5; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 3 agosto 2009, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen-
si dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Vista l’istanza con la quale l’Istituto «I.P.G.E. Istituto 
di Psicoterapia della Gestalt Espressiva» ha chiesto l’abi-
litazione ad istituire e ad attivare un corso di specializza-
zione in psicoterapia in Ponte San Giovanni (Perugia) - 
via Luigi Catanelli, 23 - per un numero massimo di allievi 
ammissibili a ciascun anno di corso pari a 16 unità e, per 
l’intero corso, a 64 unità; 

 Considerato che la competente Commissione tecnico-
consultiva nella riunione del 28 giugno 2012, ha espresso 
parere negativo sull’istanza di riconoscimento rilevando 
che il modello scientifi co culturale si dilunga sui pre-
supposti fi losofi ci dell’approccio gestaltista ma trascura 
di indicarne le valenze specifi camente cliniche, relative 
alla sua applicazione a particolari quadri patologici, non 
affrontando il tema delle indicazioni e delle controindica-
zioni, centrale nel lavoro psicoterapeutico. 

 Parimenti, non sono indicate ricerche che comprovi-
no l’effi cacia del trattamento. Questa impostazione, che 
privilegia informazioni lontane dall’ambito clinico, è ben 
rappresentata anche dagli argomenti e dalla bibliografi a 
indicata come obbligatoria per ciascuna annualità. Sono 
così indicati testi e autori molto differenti tra loro e talvol-
ta contrastanti, in una prospettiva che risulta confusiva e 
che male si accorda con le necessità di fornire ai discenti 
un quadro teorico di riferimento coerente. 

 Ritenuto che per i motivi sopraindicati la istanza di 
riconoscimento del predetto istituto non possa essere 
accolta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’istanza di riconoscimento proposta dall’Istituto 

«I.P.G.E. Istituto di Psicoterapia della Gestalt Espressi-
va» con sede in in Ponte San Giovanni (Perugia) - via 
Luigi Catanelli, 23 - per i fi ni di cui all’art. 4 del rego-
lamento adottato con decreto 11 dicembre 1998, n. 509 
è respinta, visto il motivato parere contrario della Com-
missione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del predetto 
provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 luglio 2012 

 Il direttore generale: LIVON   

  12A08170
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  26 giugno 2012 .

      Revoca delle autorizzazioni all’immissione in commercio 
dei prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva 1-naf-
tilacetammide (NAD).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, 
modifi cato dall’articolo 4 della Legge 26 febbraio 1963, 
n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente” 
Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal De-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’articolo 80 concernente “misure 
transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 

scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 786/2011 della Commis-
sione che approva la sostanza attiva 1-naftilacetammide 
(NAD) in conformità al regolamento (CE) n. 1107/2009 
e modifi ca la decisione 2008/941 /CE con la conseguente 
cancellazione della sostanza attiva in questione dall’alle-
gato alla decisione stessa; 

 Visto l’articolo 2, paragrafo l, del suddetto regolamen-
to, che stabilisce i tempi e le modalità per adeguare i pro-
dotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva 1-naftilace-
tammide (NAD) alle disposizioni in esso riportate; 

 Considerato che, in particolare, per questa prima fase 
di adeguamento è previsto che i titolari delle autorizza-
zioni dei prodotti fi tosanitari siano in possesso di un fa-
scicolo conforme alle prescrizioni di cui al regolamento 
(UE) n. 544/2011, o in alternativa, possano comunque 
accedervi; 

 Considerato altresì, che dette informazioni relative al 
regolamento di approvazione della sostanza attiva 1-naf-
tilacetammide (NAD), sono riportate anche nella tabel-
la riepilogativa consultabile sul sito di questo ministero 
all’indirizzo www.salute.gov.it all’interno delle indica-
zioni operative per i regolamenti di approvazione delle 
sostanze attive stesse; 

 Considerato che gli Stati membri verifi cano, in par-
ticolare, che le condizioni di cui all’allegato I del rego-
lamento (UE) n. 786/2011 della Commissione, escluse 
quella della parte B della colonna relativa a disposizioni 
particolari di tale allegato, siano rispettate e che il titola-
re delle autorizzazioni sia in possesso del fascicolo sopra 
menzionato; 

 Considerato gli Stati membri, al termine di dette verifi -
che, modifi cano o revocano le autorizzazioni dei prodotti 
fi tosanitari autorizzati, a base della sostanza attiva 1-naf-
tilacetammide (NAD), entro il 30 giugno 2012; 

 Considerato che i prodotti fi tosanitari contenenti la so-
stanza attiva in questione, riportati in allegato al presente 
decreto sono risultati, al termine delle necessarie verifi -
che tecnico-amministrative, non conformi a quanto stabi-
lito dall’articolo 2, paragrafo 1, del suddetto regolamento 
(UE) n. 786/2011 della Commissione; 

 Ritenuto di procedere alla revoca delle autorizzazioni 
all’immissioni in commercio dei prodotti fi tosanitari ri-
portati nell’allegato al presente decreto, contenenti la so-
stanza attiva 1-naftilacetammide, risultati non conformi 
al termine delle verifi che previste ai sensi dell’articolo 2, 
paragrafo 1, del suddetto regolamento (UE) n. 786/2011 
della Commissione; 
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  Decreta:  

 Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei 
prodotti fi tosanitari, riportati nell’allegato al presente 
decreto, contenenti la sostanza attiva 1-naftilacetammi-
de (NAD), sono revocate dal 1° luglio 2012, in quanto 
risultate non conformi, al termine delle necessarie verifi -
che tecnico-amministrative, a quanto stabilito dall’artico-
lo 2, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 786/2011 della 
Commissione. 

 La commercializzazione, da parte dei titolari delle 
autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari e dei quantitativi 
regolarmente prodotti fi no al momento della revoca av-
venuta ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 1, del citato re-
golamento, nonché la vendita da parte dei rivenditori e/o 
distributori autorizzati dei prodotti fi tosanitari revocati 
riportati nell’allegato al presente decreto è consentita per 

8 mesi a partire dalla data di revoca, mentre l’utilizzo di 
detti prodotti è invece consentito per 12 mesi a partire 
dalla data di revoca. 

 I titolari delle autorizzazioni di prodotti fi tosanitari ri-
portati nell’allegato del presente decreto sono tenuti ad 
adottare ogni iniziativa volta ad informare i rivenditori e 
gli utilizzatori dei prodotti fi tosanitari medesimi dell’av-
venuta revoca e del rispetto dei tempi fi ssati per lo smal-
timento delle relative scorte. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
alle Imprese interessate e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 giugno 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    

  

 12A08147

    DECRETO  26 giugno 2012 .

      Modifi ca del decreto 14 maggio 2012 relativo alla revoca 
delle autorizzazioni all’immissione in commercio dei pro-
dotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva acido 1-naf-
tilacetico (NAA).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, 
modifi cato dall’articolo 4 della Legge 26 febbraio 1963, 
n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente” 
Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne d -1 Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal De-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
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n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’articolo 80 concernente “misure 
transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione 
n. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 
546/2011, 547/2011, di attuazione del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto dirigenziale 14 maggio 2012 relativo 
alla revoca delle autorizzazioni all’immissione in com-
mercio dei prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza atti-
va acido 1-naftilacetico (NAA); 

 Rilevato che nell’elenco allegato al decreto stesso del 
14 maggio 2012 è stato erroneamente riportato il prodotto 
fi tosanitario ULTRASTIM 312 (reg. n. 10699) dell’Im-
presa Biolchim S.p.a.; 

 Ritenuto di dover modifi care il citato decreto del 
14 maggio 2012; 

  Decreta:  

 Il prodotto fi tosanitario ULTRASTIM 312 (reg. 
n. 10699) dell’Impresa Biolchim S.p.a è stato erro-
neamente riportato nell’elenco allegato al decreto del 
14 maggio 2012 relativo alla revoca delle autorizzazio-
ni all’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari 
contenenti la sostanza attiva acido 1-naftilacetico (NAA). 

 Pertanto, il prodotto fi tosanitario in questione non è 
revocato a partire dal 1° luglio 2012 ma verrà riregistra-
to provvisoriamente con successivo decreto dirigenziale, 
fi no alla scadenza dell’approvazione della sostanza attiva 
NAA in esso contenuta. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
all’impresa interessata e sarà pubblicato sulla   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 giugno 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  12A08148

    DECRETO  28 giugno 2012 .

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del prodotto fi tosanitario «Everoil»    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della Legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
“Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvariti, come modifi cato dal De-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente “misure 
transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione 
n. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 
546/2011, 547/2011, di attuazione del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
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scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto datato 25 giugno 2002 n. 11386, con il 
quale l’Impresa ITAL-AGRO Srl con sede legale in Sale-
rano sul Lambro (LO), Via Vittorio Veneto n. 81, è stata 
autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi to-
sanitario denominato EVEROIL, fi no al 25 giugno2012; 

 Rilevato che per il prodotto fi tosanitario di cui trattasi 
l’Impresa titolare della registrazione, ha comunicato la ri-
nuncia alla registrazione stessa; 

 Ritenuto pertanto di dover procedere alla revoca del 
prodotto fi tosanitario in questione; 

  Decreta:  

 È revocata, su rinuncia, l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e all’impiego del prodotto fi tosanitario, 
EVEROIL registrato al n. 11386, a nome dell’impresa 
Ital-Agro Srl, con sede legale in Salerano sul Lambro 
(LO), Via Vittorio Veneto n. 81. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 giugno 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  12A08136

    DECRETO  28 giugno 2012 .

      Ri-registrazione provvisoria dei prodotti fi tosanitari
a base di piriprossifen (pyriproxyfen).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
“Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente “misure 
transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione 
n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 
547/2011, di attuazione del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visti i decreti con i quali sono stati autorizzati ad essere 
immessi in commercio i prodotti fi tosanitari riportati nel-
la tabella allegata al presente decreto registrati al numero, 
alla data, a nome dell’impresa a fi anco indicata; 

 Visto il decreto ministeriale 5 novembre 2008 di recepi-
mento della direttiva 2008/69/CE della Commissione del 
1° luglio 2008, modifi cato dal decreto 30 dicembre 2010 
di recepimento della direttiva 2010/39/UE della Commis-
sione del 22 giugno 2010, relativo all’iscrizione di alcu-
ne sostanze attive nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, tra le quali la sostanza attiva piri-
prossifen, ora approvata con Reg. (UE) n. 540/2011 alle 
medesime condizioni della citata direttiva; 
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 Considerato che l’impresa titolare dell’autorizzazione 
dei prodotti fi tosanitari indicati nell’allegato al presente 
decreto ha ottemperato a quanto previsto dal citato de-
creto 5 novembre 2008 nei tempi e nelle forme da esso 
stabiliti; 

 Visto il parere della Commissione Consultiva per i 
prodotti fi tosanitari espresso in data 16 settembre 2004, 
favorevole alla ri-registrazione provvisoria dei prodotti 
fi tosanitari che risultano conformi alle condizioni di iscri-
zione nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194 delle sostanze attive componenti in attesa 
della loro valutazione secondo i principi di cui all’Alle-
gato VI del citato decreto legislativo 194/95 nei tempi e 
con le modalità defi nite dalle direttive di iscrizione stesse; 

 Considerato che, di conseguenza, la ri-registrazione 
provvisoria può essere concessa fi no al al 31 dicembre 
2018, data di scadenza di approvazione della sostanza at-
tiva piriprossifen, fatte comunque salve - la presentazione 
e la conseguente valutazione dei dati indicati nella parte 
B dell’allegato alla modifi ca della direttiva di approvazio-
ne, che il notifi cante della sostanza attiva di riferimento 
approvata dovrà presentare alla Commissione e agli Stati 
relatori nei tempi e secondo le modalità defi nite della re-
lativa direttiva di approvazione; 

 Considerato altresì che è attualmente in corso l’esame 
della documentazione per la valutazione secondo i prin-
cipi uniformi di cui all’allegato VI del citato decreto le-
gislativo 194/95, che ora fi gurano nel Reg. n. 546/2011 
della Commissione, dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi; 

 Ritenuto pertanto di ri-registrare provvisoriamente i 
prodotti fi tosanitari indicati nell’allegato al presente de-
creto fi no al 31 dicembre 2018, data di scadenza di ap-
provazione della sostanza attiva piriprossifen, fatti salvi 

gli adempimenti relativi alla presentazione dei dati sopra 
menzionati e gli adeguamenti alle conclusioni dell’esame 
tuttora in corso; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 I prodotti fi tosanitari indicati nell’allegato al presente 
decreto, contenenti la sostanza attiva piriprossifen, sono 
ri-registrati provvisoriamente fi no al 31 dicembre 2018, 
che corrisponde alla data di scadenza di approvazione 
della sostanza attiva piriprossifen. 

  Sono fatti salvi, pena la revoca delle autorizzazioni dei 
prodotti fi tosanitari in questione:  

 la presentazione e la conseguente valutazione da 
parte della Commissione dei dati indicati nella parte B 
dell’allegato alla modifi ca della direttiva di approvazione 
della sostanza attiva piriprossifen, che dovranno essere 
presentati entro la data di presentazione prevista dal citato 
decreto 30 dicembre 2010; 

 gli adeguamenti alle conclusioni della valutazio-
ne dei prodotti stessi secondo i principi uniformi di cui 
all’allegato VI del citato decreto legislativo 194/95, che 
ora fi gurano nel Reg. n. 546/2011 della Commissione, 
tuttora in corso. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
all’Impresa interessata sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma 28 giugno 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO     

  ALLEGATO    
      Prodotti fi tosanitari a base della sola sostanza attiva piriprossifen (pyriproxyfen) ri-registrati provvisoriamente fi no al 31 dicembre 2018, data 

di scadenza di approvazione della sostanza attiva stessa ai sensi del decreto ministeriale 5 novembre 2008 di recepimento della direttiva 2008/69/
CE della Commissione del 1° luglio 2008:  

    N. reg.  Nome prodotto  Data reg.    Impresa 

  1.   012117  ADMIRAL 10 EC  01/03/2004   Sumitomo Chemical Agro Europe S.A.S. 

  2.   012133  JUVINAL 10 EC  25/06/2004   Sumitomo Chemical Agro Europe S.A.S. 

  3.   014796  ATOMINAL 10 EC (copia di 12117)  08/01/2010   Sumitomo Chemical Agro Europe S.A.S. 

  4.   014801  AIKO 10 EC (copia di 12117)  08/01/2010   Sumitomo Chemical Agro Europe S.A.S. 

     

  12A08137
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    DECRETO  28 giugno 2012 .

      Revoca, su rinuncia, di prodotti fi tosanitari registrati
a nome dell’impresa Sipcam S.p.a., a base della sostanza
attiva azadiractina.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della Legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
“Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente “misure 
transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione 
n. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 
546/2011, 547/2011, di attuazione del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE. relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (C:E) n. 1272/2008 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il 
successivo regolamento n. 790/2009 della Commissione 
- del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico 

e scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura 
e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

  Visti i decreti con i quali sono stati autorizzati ad essere 
immessi in commercio i prodotti litosanitari elencati nella 
seguente tabella registrati al numero. alla data, a nome 
dell’impresa a fi anco indicata:  

  N. Reg.
ne 

  Nome 
prodotto 

 Data Reg.
ne  Impresa 

  010303   OIKOS 25 
PLUS  03/02/2000  Sipcam S.P.A. 

  010304   OIKOS PB  03/02/2000  Sipcam S.P.A. 

  011811   OIKOS 
GREEN  23/02/2005  Sipcam S.P.A. 

 Rilevato che per i prodotti fi tosanitari di cui alla tabella 
sopra riportata l’impresa titolare delle registrazioni hanno 
comunicato la rinuncia alle registrazioni stesse; 

 Ritenuto di procedere alla revoca delle registrazioni dei 
prodotti fi tosanitari di cui alla tabella sopra riportata; 

  Decreta:  

  Sono revocate, a seguito di rinuncia, le autorizzazioni 
all’immissione in commercio ed all’impiego dei prodot-
ti fi tosanitari elencati nella seguente tabella, registrati al 
numero, alla data, a nome dell’impresa a fi anco indicata:  

  N. Reg.
ne 

  Nome 
prodotto 

 Data Reg.
ne  Impresa 

  010303   OIKOS 25 
PLUS  03/02/2000  Sipcam S.P.A. 

  010304   OIKOS PB  03/02/2000  Sipcam S.P.A. 

  011811   OIKOS 
GREEN  23/02/2005  Sipcam S.P.A. 

  La commercializzazione e l’impiego delle scorte gia-
centi, sono consentiti secondo le seguenti modalità::  

 8 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto 
per la commercializzazione da parte del titolare delle au-
torizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o distri-
butori autorizzati; 

 12 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto 
per l’impiego da parte degli utilizzatori fi nali. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 giugno 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  12A08138
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    DECRETO  2 luglio 2012 .

      Ri-registrazione provvisoria dei prodotti fi tosanitari con-
tenenti la sostanza attiva l-naftilacetammide (NAD) appro-
vata con regolamento (UE) n. 786/2011 della Commissione 
in conformità al regolamento (CE) n. 1107/2009.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della Legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e 
che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91 
/414/CEE ed in particolare l’art. 80 concernente “misure 
transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 786/2011 della Commis-
sione che approva la sostanza attiva 1-naftilacetammide 
(NAD), in conformità al regolamento (CE) 11.1107/2009 
e modifi ca la decisione 2008/941/CE con la conseguente 
cancellazione della sostanza attiva in questione dall’alle-
gato alla decisione stessa; 

 Visto l’art. 2, paragrafo 1, del suddetto regolamen-
to (UE) n. 786/2011 della Commissione, che stabilisce 
i tempi e le modalità per adeguare i prodotti fi tosanitari 
contenenti la sostanza attiva 1- naftilacetammide (NAD) 
alle nuove disposizioni in esso riportate; 

 Considerato altresì che dette informazioni sono ripor-
tate anche nella tabella riepilogativa consultabile sul sito 
di questo ministero all’indirizzo www.salute.gov.it all’in-
terno delle indicazioni operative per i regolamenti di ap-
provazione delle sostanze attive stesse; 

 Considerato che, in particolare, per questa prima fase 
di adeguamento è previsto che i titolari delle autorizza-
zioni dei prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva 
1-naftilacetammide (NAD), siano in possesso di un fa-
scicolo conforme alle prescrizioni di cui al regolamento 
(UE) n. 544/2011, o in alternativa, possano comunque 
accedervi; 

 Considerato altresì, che le ri-registrazioni provvisorie 
dei prodotti fi tosanitari, riportate nell’allegato al presen-
te decreto possono essere concesse fi no al 31 dicembre 
2021, data di scadenza dell’approvazione della sostanza 
attiva 1-naftilacetammide (NAD), fatto salvo la presen-
tazione, entro i termini stabiliti, di un dossier conforme 
alle prescrizione del regolamento (UE) n. 545/2011 della 
Commissione, nonché ai dati indicati nella parte B delle 
“disposizioni specifi che” dell’allegato al regolamento di 
approvazione della sostanza attiva stessa; 

 Ritenuto pertanto, di ri-registrare provvisoriamente i 
prodotti fi tosanitari, fi no al 31 dicembre 2021, termine 
dell’approvazione della sostanza attiva 1-naftilacetam-
mide (NAD), fatti salvi gli adempimenti sopra menzio-
nati nei tempi e con le modalità defi nite dal regolamen-
to (UE) n. 786/2011 della Commissione, pena la revoca 
dell’autorizzazione; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del D.M. 9 luglio 
1999; 

  Decreta:  

 I prodotti fi tosanitari, riportati in allegato al presente 
decreto, contenenti la sostanza attiva 1-naftilacetammi-
de (NAD), approvata con regolamento (UE) n. 786/2011 
della Commissione, in conformità al regolamento (CE) 
n. 1107/2009, sono ri-registrati provvisoriamente, fi no al 
31 dicembre 2021, data di scadenza dell’approvazione 
della sostanza attiva stessa. 
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 Sono fatti salvi, pena la revoca delle autorizzazioni 
dei prodotti fi tosanitari in questione, riportati in allega-
to, gli adempimenti e gli adeguamenti che prevedono la 
presentazione di un dossier, entro i termini riportati nella 
tabella riepilogativa consultabile sul sito di questo mi-
nistero all’indirizzo www.salute.gov.it, all’interno delle 
indicazioni operative per i regolamenti di approvazione 
delle sostanze attive. Detto dossier deve essere conforme 
alle prescrizione del regolamento (UE) n. 545/2011 della 
Commissione, nonché ai dati indicati nella parte B del-
le “disposizioni specifi che” dell’allegato al regolamento 
di esecuzione (UE) n. 786/2011 della Commissione di 
approvazione della sostanza attiva 1-naftilacetammide 
(NAD). 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
all’Imprese interessate e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 luglio 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO   
  

  ALLEGATO    
     Elenco dei prodotti fi tosanítari a base della sostanza attiva

1-naftilacetammide (NAD) ri-registrati provvisoriamente fi no
al 31 dicembre 2021. 

 N.
Registrazione  Prodotto   Impresa 

 008981  DIRADONE  NUFARM ITALIA 
S.R.L. 

 011935  ORMOFRUT ALFA  NUFARM ITALIA 
S.R.L. 

 008711  ALLEGANTE 2% AF 96  GOBBI L. S.R.L. 

 008712  ALLEGANTE 4% AF 96  GOBBI L. S.R.L. 

 008715  DIRAMID  GOBBI L. S.R.L. 

 008717  GERAMID NEU  GOBBI L. S.R.L. 

 008718  GERAMID NEU D  GOBBI L. S.R.L. 

 008837 
 GERMON BEWURZE-
LUNGSPUDER PER TALEE 
ERBACEE 

 GOBBI L. S.R.L. 

 008838 
 GERMON BEWURZE-
LUNGSPUDER PER TALEE 
LEGNOSE 

 GOBBI L. S.R.L. 

 012114  AUXIGER LG  GOBBI L. S.R.L. 

 012715  AUXISET 4  GOBBI L. S.R.L. 

 008706  AMID THIN W  ISAGRO S.P.A. 

  12A08135

    DECRETO  10 luglio 2012 .

      Elenco delle offi cine che alla data del 30 giugno 2012,
risultano autorizzate alla produzione di presidi medico
chirurgici ed elenco delle offi cine con revoca dell’autorizza-
zione alla produzione di presidi medico chirurgici.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEI DISPOSITIVI MEDICI DEL SERVIZIO FARMACEUTICO 

E DELLA SICUREZZA DELLE CURE  

 Visto l’art. 189 del regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265 recante “Approvazione del testo unico delle leggi 
sanitarie” e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 ot-
tobre 1998, n. 392 “Regolamento recante norme per la 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione ed alla immissione in commercio di presidi 
medico-chirurgici, a norma dell’art. 20, comma 8, del-
la legge 15 marzo 1997, n. 59” e, in particolare, l’art. 3, 
comma 4, ai sensi del quale l’elenco delle offi cine auto-
rizzate alla produzione è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana; 

 Visto il D.D. del 15 febbraio 2006 concernente la “Spe-
cifi cazione dei contenuti della domanda di autorizzazione 
alla produzione di presidi medico-chirurgici”; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge n. 172 del 13 novembre 2009 recante 
l’istituzione del Ministero della Salute; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129 recante il “Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero della Salute”, come modifi ca-
to dal decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 
2006 n. 189; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
11 marzo 2011, n. 108 “Regolamento di organizzazione 
del Ministero della Salute”; 

 Ritenuto di dover assicurare l’adempimento previsto 
dal menzionato art. 3, comma 4, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 6 ottobre 1998, n. 392; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Le offi cine che alla data del 30 giugno 2012 risulta-
no autorizzate alla produzione di presidi medico chirurgi-
ci sono elencate nell’allegato 1. 

 2. Le offi cine alle quali è stata revocata l’autorizzazio-
ne alla produzione di presidi medico chirurgici sono elen-
cate nell’allegato 2. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 luglio 2012 

 Il direttore generale: MARLETTA    
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    DECRETO  10 luglio 2012 .

      Permesso di commercio parallelo del prodotto fi tosanita-
rio Rinapyr 200, proveniente dalla Germania ed ivi autoriz-
zato con la denominazione Coragen.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, 
modifi cato dall’articolo 4 della legge 26 febbraio 1963, 
n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
“Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della Salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 2 agosto 
2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto or-
ganizzativo del Ministero della Salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernente “Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal De-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’articolo 52 concernente il com-
mercio parallelo; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011 di at-
tuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto e integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Vista la domanda del 14 marzo 2012, con cui l’Impre-
sa Verde Bio Srl, con sede in Montebelluna (TV) Viale 
della Vittoria 14/b, ha richiesto il permesso di commercio 
parallelo dalla Germania del prodotto CORAGEN, ivi re-
gistrato al n. 6336-00 a nome dell’Impresa Du Pont de 
Nemours GmbH, con sede legale in Neu-Isenburg (DE); 

 Vista l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto di riferimento CORAGEN, autorizzato in 
Italia al n. 13981 a nome dell’Impresa Du Pont de Ne-
mours Italiana Srl; 

 Accertato che sono rispettate le condizioni di cui 
all’art. 52, par. 3, lettera a, b, c, del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Considerato che l’Impresa Verde Bio Srl ha chiesto di 
denominare il prodotto importato con il nome RINAPYR 
200; 

 Accertata la conformità dell’etichetta del prodotto og-
getto di commercio parallelo da apporre sulle confezioni 
importate, all’etichetta del prodotto fi tosanitario di riferi-
mento autorizzato in Italia; 

 Visto il versamento effettuato dal richiedente quale 
tariffa per gli accertamenti conseguenti al rilascio della 
presente autorizzazione; 

  Decreta:  

 1. È rilasciato, fi no al 31 maggio 2014, all’Impresa 
Verde Bio Srl, con sede in Montebelluna, il permesso 
n. 15469/IP di commercio parallelo del prodotto fi tosani-
tario denominato RINAPYR 200, proveniente dalla Ger-
mania ed ivi autorizzato al n. 6336-00 con la denomina-
zione CORAGEN. 

 2. E’ approvata, quale parte integrante del presente de-
creto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 3. Il prodotto è sottoposto alle operazioni di riconfezio-
namento e rietichettatura presso gli stabilimenti riportati 
nell’allegata etichetta. 

 4. Il prodotto verrà posto in commercio in con-
fezioni pronte per l’impiego nelle taglie da ml 
50-100-150-200-250-300-500-600-900-1000. 

 Il presente decreto verrà notifi cato, in via amministrati-
va all’ Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 luglio 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  1° giugno 2012 .

      Modalità di attuazione del comma 14 dell’articolo 24 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e determi-
nazione del limite massimo numerico dei soggetti interessati 
ai fi ni della concessione dei benefi ci pensionistici di cui al 
comma 14 del medesimo articolo.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’articolo 24, comma 14, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, come modifi cato dall’ar-
ticolo 6, comma 2  -quater  , primo periodo e comma 2  -sep-
ties    del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, 
che stabilisce che le disposizioni in materia di accesso e 
di regime delle decorrenze vigenti prima della data di en-
trata in vigore del decreto-legge medesimo si applicano, 
tra l’altro, nei limiti delle risorse stabilite dal comma 15, 
ancorché maturino i requisiti per l’accesso al pensiona-
mento successivamente al 31 dicembre 2011:  

   a)   ai lavoratori collocati in mobilità ai sensi degli 
articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e succes-
sive modifi cazioni, sulla base di accordi sindacali stipu-
lati anteriormente al 4 dicembre 2011, i quali maturano i 
requisiti per il pensionamento entro il periodo di fruizione 
dell’indennità di mobilità di cui all’articolo 7, commi 1 e 
2, della legge 23 luglio 1991, n. 223; 

   b)   ai lavoratori collocati in mobilità lunga ai sensi 
dell’articolo 7, commi 6 e 7, della legge 23 luglio 1991, 
n. 223, e successive modifi cazioni e integrazioni, per 
effetto di accordi collettivi stipulati entro il 4 dicembre 
2011; 

   c)   ai lavoratori che, alla data del 4 dicembre 2011, 
sono titolari di prestazione straordinaria a carico dei fondi 
di solidarietà di settore di cui all’articolo 2, comma 28, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nonché ai lavo-
ratori per i quali sia stato previsto da accordi collettivi 
stipulati entro la medesima data il diritto di accesso ai 
predetti fondi di solidarietà; in tale secondo caso gli inte-
ressati restano tuttavia a carico dei fondi medesimi fi no al 
compimento di almeno 60 anni di età, ancorché maturino 
prima del compimento della predetta età i requisiti per 
l’accesso al pensionamento previsti prima della data di 
entrata in vigore del presente decreto; 

   d)   ai lavoratori che, antecedentemente alla data del 
4 dicembre 2011, siano stati autorizzati alla prosecuzione 
volontaria della contribuzione; 

   e)   ai lavoratori che, alla data del 4 dicembre 2011, 
hanno in corso l’istituto dell’esonero dal servizio di cui 
all’articolo 72, comma 1, del decreto- legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133; 

 e  -bis  ) ai lavoratori che, alla data del 31 ottobre 2011, 
risultano essere in congedo per assistere fi gli con disabili-
tà grave ai sensi dell’articolo 42, comma 5, del testo unico 
di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, i quali 
maturino, entro ventiquattro mesi dalla data di inizio del 
predetto congedo, il requisito contributivo per l’accesso 
al pensionamento indipendentemente dall’età anagrafi -
ca di cui all’articolo 1, comma 6, lettera   a)  , della legge 
23 agosto 2004, n. 243, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’articolo 24, comma 15, primo periodo, del sopra 
indicato decreto-legge n. 201 del 2011, come modifi cato 
dall’articolo 6, comma 2  -ter   e comma 2  -septies  , lettera 
  b)  , del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, 
che prevede che con decreto del Ministro del lavoro e del-
le politiche sociali di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e fi nanze da adottarsi entro il 30 giugno 2012, sono 
defi nite le modalità di attuazione del comma 14 del sopra 
indicato articolo 24, ivi compresa la determinazione del 
limite massimo numerico dei soggetti interessati ai fi ni 
della concessione dei benefi ci di cui al medesimo com-
ma 14 nel limite delle risorse individuate dal successivo 
comma 15; 

 Visto l’articolo 24, comma 15, secondo e terzo perio-
do, del sopra indicato decreto-legge n. 201 del 2011, che 
disciplina l’attività di monitoraggio delle domande di 
pensionamento dei lavoratori interessati, prevedendo che, 
nel caso di raggiungimento del limite numerico fi ssato dal 
primo periodo del medesimo comma 15, non saranno pre-
se in considerazione ulteriori domande; 

 Visto l’articolo 24, comma 15, quarto e quinto perio-
do, del più volte citato decreto-legge n. 201 del 2011, che 
prevede il computo, nell’ambito del complessivo limite 
numerico, dei lavoratori che intendono usufruire con-
giuntamente del benefi cio di cui al precedente comma 14 
e del benefi cio relativo al regime delle decorrenze di cui 
all’articolo 2, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, nonché l’applicazione, per i sog-
getti di cui ai medesimi commi 14 e 15 del decreto-legge 
n. 201 del 2011, delle disposizioni in materia di ade-
guamenti all’incremento della speranza di vita di cui al 
comma 12, dell’articolo 24, del medesimo decreto-legge 
n. 201 del 2011; 

 Visto l’articolo 6, comma 2  -ter   , del decreto-legge 
29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, che include tra i 
soggetti interessati alla concessione del benefi cio previsto 
dall’articolo 24, comma 14, del sopra citato decreto-legge 
n. 201 del 2011, nei limiti delle risorse e con le procedure 
di cui al comma 15 del medesimo articolo 24 anche:  

 i lavoratori il cui rapporto di lavoro si sia risolto en-
tro il 31 dicembre 2011, in ragione di accordi individuali 
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sottoscritti anche ai sensi degli articoli 410, 411 e 412  -ter   
del codice di procedura civile; 

 i lavoratori il cui rapporto di lavoro si sia risolto en-
tro il 31 dicembre 2011 in applicazione di accordi collet-
tivi di incentivo all’esodo stipulati dalle organizzazioni 
comparativamente più rappresentative a livello nazionale, 

 a condizione che ricorrano i seguenti elementi: la data di 
cessazione del rapporto di lavoro risulti da elementi certi 
e oggettivi, quali le comunicazioni obbligatorie alle at-
tuali Direzioni territoriali del lavoro di cui all’articolo 14, 
del decreto del Presidente della Repubblica 7 aprile 2011, 
n. 144, o ad altri soggetti equipollenti indicati nel decreto 
ministeriale da adottarsi entro il 30 giugno 2012; il lavo-
ratore risulti in possesso dei requisiti anagrafi ci e contri-
butivi che, in base alla previgente disciplina pensionisti-
ca, avrebbero comportato la decorrenza del trattamento 
medesimo entro un periodo non superiore a ventiquattro 
mesi dalla data di entrata in vigore del citato decreto-leg-
ge n. 201 del 2011; 

 Visto l’articolo 6  -bis   del sopra citato decreto-legge 
n. 216 del 2011, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge n. 14 del 2012; 

 Ritenuto di dover defi nire anche per i lavoratori auto-
rizzati alla prosecuzione volontaria della contribuzione il 
periodo temporale entro cui i lavoratori interessati ma-
turino il diritto alla decorrenza del trattamento pensioni-
stico in base alla disciplina vigente alla data di entrata in 
vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, esten-
dendo quindi a tali soggetti il termine previsto dall’arti-
colo 6, comma 2  -ter  , del sopra citato decreto-legge n. 216 
del 2011; 

 Ritenuto altresì di fi ssare al compimento di 62 anni la 
permanenza a carico dei fondi di solidarietà per i lavora-
tori di cui alla lettera   c)   sopra riportata, per i quali sia stato 
previsto da accordi collettivi stipulati entro il 4 dicembre 
2011 il diritto di accesso ai predetti fondi di solidarietà; 

 Tenuto conto dell’elaborazione effettuata dall’INPS 
sulla base dei relativi elementi amministrativi, trasposta 
nella tabella riportata nel presente decreto, che ha con-
sentito di verifi care la congruità del contingente numeri-
co programmato con riferimento ai soggetti rientranti in 
ciascuna categoria di soggetti benefi ciari e, conseguente-
mente, la congruità delle risorse complessivamente pre-
determinate all’articolo 24, comma 15, del decreto- legge 
n. 201 del 2011; 

 Considerato che il numero complessivo di tutti i sog-
getti di cui alle disposizioni sopra riportate aventi i re-
quisiti per accedere al benefi cio rientra nel contingente 
numerico complessivo di 65.000 unità e che le risorse 
fi nanziarie complessivamente occorrenti sono pari alle 
risorse predeterminate all’articolo 24, comma 15, del 
decreto-legge n. 201 del 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il presente decreto disciplina le modalità di attua-

zione dell’articolo 24, commi 14 e 15, del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, individuando, alla 
tabella di cui al successivo articolo 6, la ripartizione dei 
soggetti interessati ai fi ni della concessione dei benefi ci 
di cui al medesimo comma 14 e ai sensi dello stesso com-
ma 15, nel limite delle risorse complessivamente previste 
dal medesimo comma 15.   

  Art. 2.
      1. I lavoratori di cui alle categorie indicate in premes-

sa accedono ai benefi ci di cui all’articolo 24, comma 14, 
del decreto legge n. 201 del 2011, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge n. 214 del 2011, alle seguenti 
condizioni:  

   a)   lavoratori di cui alla lettera   a)   del citato com-
ma 14: cessazione dell’attività lavorativa alla data del 
4 dicembre 2011 con perfezionamento dei requisiti entro 
il periodo di fruizione dell’indennità di mobilità di cui 
all’articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, 
n. 223; 

   b)   lavoratori di cui alla lettera   b)   del citato com-
ma 14: cessazione dell’attività lavorativa alla data del 
4 dicembre 2011; 

   c)   lavoratori di cui alla lettera   c)   del citato com-
ma 14: titolarità al 4 dicembre 2011 della prestazione 
straordinaria a carico dei Fondi di solidarietà di settore 
di cui all’articolo 2, comma 28, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662; titolarità della medesima prestazione da 
data successiva al 4 dicembre 2011 se l’accesso alla stes-
sa risulta autorizzato dall’Istituto Nazionale della Previ-
denza Sociale, fermo restando che gli interessati restano 
a carico dei Fondi fi no al compimento di 62 anni di età; 

   d)   lavoratori di cui alla lettera   d)   del citato com-
ma 14: perfezionamento dei requisiti anagrafi ci e con-
tributivi utili a comportare la decorrenza del trattamen-
to pensionistico secondo la disciplina vigente alla data 
di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, entro un periodo non superiore a ventiquattro mesi 
dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto leg-
ge; questi lavoratori non devono aver comunque ripre-
so attività lavorativa successivamente all’autorizzazione 
alla prosecuzione volontaria della contribuzione e devono 
avere almeno un contributo volontario accreditato o ac-
creditabile alla data di entrata in vigore del decreto-legge 
n. 201 del 2011; 

   e)   lavoratori di cui alla lettera   e)   del citato com-
ma 14: esonero dal servizio alla data del 4 dicembre 2011; 

   f)   lavoratori di cui alla lettera e  -bis  ) del citato com-
ma 14: congedo per assistere fi gli con disabilità grave ai 
sensi dell’articolo 42, comma 5, del decreto legislativo 
26 marzo 2001, n. 151, con perfezionamento, entro 24 
mesi dalla data di inizio del predetto congedo, del requi-
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sito contributivo per l’accesso al pensionamento indipen-
dentemente dall’età anagrafi ca, di cui all’articolo 1, com-
ma 6, lettera   a)  , della legge 23 agosto 2004, n. 243; 

   g)   lavoratori di cui all’articolo 6, comma 2  -ter  , del 
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 2l6, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14: riso-
luzione del rapporto di lavoro entro il 31 dicembre 2011, 
in ragione di accordi individuali sottoscritti anche ai sensi 
degli articoli 410, 411 e 412  -ter   del codice di procedura 
civile senza successiva rioccupazione in qualsiasi altra 
attività lavorativa; 

   h)   lavoratori di cui all’articolo 6, comma 2  -ter  , del 
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14: riso-
luzione del rapporto di lavoro entro il 31 dicembre 2011 
in applicazione di accordi collettivi di incentivo all’esodo 
stipulati dalle organizzazioni comparativamente più rap-
presentative a livello nazionale senza successiva rioccu-
pazione in qualsiasi altra attività lavorativa. 

 2. I lavoratori di cui alle lettere   g)   e   h)   del comma 1 
del presente articolo conseguono il benefi cio a condizione 
che la data di cessazione del rapporto di lavoro risulti da 
elementi certi e oggettivi quali le comunicazioni obbli-
gatorie alle Direzioni Territoriali del lavoro, ovvero agli 
altri soggetti equipollenti individuati sulla base di dispo-
sizioni normative o regolamentari. La documentazione 
da produrre per comprovare quanto precede è indicata al 
successivo articolo 4. 

 3. I soggetti di cui alle lettere   g)   e   h)   del comma 1 del 
presente articolo devono risultare in possesso dei requisiti 
anagrafi ci e contributivi che, in base alla previgente disci-
plina pensionistica, avrebbero comportato la decorrenza 
del trattamento medesimo entro un periodo non superio-
re a ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del 
decreto-legge n. 201 del 2011.   

  Art. 3.
     1. I lavoratori di cui alla lettera   c)   delle premesse, per i 

quali sia stato previsto da accordi collettivi stipulati entro 
la data del 4 dicembre 2011 il diritto di accesso ai fondi 
di solidarietà, restano a carico dei predetti fondi fi no al 
compimento del sessantaduesimo anno di età.   

  Art. 4.
     1. I soggetti di cui alle lettere   e)   ed   f)  , del comma 1, 

dell’articolo 2, del presente decreto, presentano istanza di 
accesso ai benefi ci di cui all’articolo 24, comma 14, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, alle 
Direzioni Territoriali del Lavoro competenti in base alla 
residenza degli stessi. 

 2. Per i soggetti di cui alla lettera   e)  , del comma 1, 
dell’articolo 2, del presente decreto, l’istanza di cui al 
comma 1 del presente articolo deve essere corredata da 
una dichiarazione sostitutiva di certifi cazioni ai sensi 
dell’articolo 46, del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modifi che 

ed integrazioni, relativa al provvedimento di esonero, con 
indicazione degli estremi dello stesso ai fi ni del reperi-
mento del medesimo da parte della competente Direzione 
Territoriale del lavoro. 

 3. Per i soggetti di cui alla lettera   f)  , del comma 1, 
dell’articolo 2, del presente decreto, l’istanza di cui al 
comma 1 del presente articolo deve essere corredata da 
una dichiarazione sostitutiva di certifi cazioni ai sensi 
dell’articolo 46 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modifi che ed 
integrazioni, relativa al provvedimento di congedo, con 
indicazione degli estremi dello stesso ai fi ni del reperi-
mento del medesimo da parte della competente Direzione 
Territoriale del lavoro. 

 4. I soggetti di cui alle lettere   g)   e   h)   , del comma 1, 
dell’articolo 2, del presente decreto, presentano istanza di 
accesso ai benefi ci di cui all’articolo 24, comma 14, del 
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge n. 214 del 2011, corredata dall’accordo 
che ha dato luogo alla cessazione del rapporto di lavoro 
secondo le seguenti modalità:  

   a)   nel caso in cui si tratta di soggetti cessati in ra-
gione di accordi ai sensi degli articoli 410, 411 e 412  -ter   
del codice di procedura civile, l’istanza è presentata alla 
Direzione Territoriale del lavoro innanzi alla quale detti 
accordi sono stati sottoscritti; 

   b)   in tutti gli altri casi, l’istanza è presentata alla Di-
rezione Territoriale del Lavoro competente in base alla 
residenza del lavoratore cessato. 

 5. Le istanze di cui al presente articolo devono essere 
presentate entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 6. Presso le Direzioni Territoriali del Lavoro di cui ai 
commi 1 e 4 del presente articolo, sono istituite specifi che 
Commissioni per l’esame delle istanze di cui ai commi 
che precedono. 

 7. Le Commissioni di cui al comma 6 sono composte 
da due funzionari della Direzione Territoriale del Lavoro, 
di cui uno con funzioni di Presidente, nonché da un fun-
zionario dell’INPS, designato dal Direttore provinciale 
della Sede dello stesso Istituto. 

 8. Per il funzionamento delle Commissioni di cui al 
comma 6 non sono previsti oneri a carico della Pubblica 
amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Le decisioni di accoglimento emesse dalle Commis-
sioni di cui all’articolo 4, comma 6, del presente decreto 
vengono comunicate con tempestività all’INPS, anche 
con modalità telematica. 

 2. Avverso i provvedimenti delle Commissioni di cui 
all’articolo 4, comma 6, del presente decreto l’interessato 
può presentare istanza di riesame, entro 30 giorni dalla 
data di ricevimento dello stesso, innanzi alla Direzio-
ne Territoriale del Lavoro presso cui è stata presentata 
l’istanza.   
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  Art. 6.

      1. In conformità agli articoli 1 e 2 del presente decreto, 
il numero dei lavoratori aventi titolo all’ottenimento del 
benefi cio di cui al comma 14 e ai sensi del comma 15 
dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, e successive modifi cazioni, è deter-
minato in 65.000 unità, ripartite come segue:  

 Tipologia di soggetti   Contingente 
Numerico  

 Mobilità [articolo 2, comma 1, lett. 
  a)  , del presente decreto]  25.590 

 Mobilità lunga [articolo 2, comma 1, 
lett.   b)  , del presente decreto]  3.460 

 Fondi di solidarietà [articolo 2, 
comma 1, lett.   c)  , del presente 
decreto] 

 17.710 

 Prosecutori volontari [articolo 2, 
comma 1, lett.   d)  , del presente 
decreto] con decorrenza entro il 
2013 

 10.250 

 Lavoratori esonerati [articolo 2, 
comma 1, lett.   e)  , del presente 
decreto] 

 950 

 Genitori di disabili [articolo 2, 
comma 1, lett.   f)  , del presente 
decreto] 

 150 

 Lavoratori cessati ai sensi dell’art. 6, 
comma 2  -ter  , del decreto-legge 
n. 216 del 2011, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 14 del 
2012 [articolo 2, comma 1, lett.   g)   
ed   h)  , del presente decreto] 

 6.890 

  TOTALE         65.000 

  Art. 7.

     1. I lavoratori che intendono avvalersi, qualora ne ri-
corrano i necessari presupposti e requisiti, del benefi cio 
delle decorrenze disciplinato dall’articolo 12, comma 5, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e suc-
cessive modifi cazioni, sono computati nel contingente di 
cui all’articolo 6 del presente decreto.   

  Art. 8.

     1. Il numero complessivo dei lavoratori indicato all’ar-
ticolo 6, aventi titolo ai benefi ci di cui al presente decreto, 
comporta un fabbisogno fi nanziario complessivo nel li-
mite individuato dall’articolo 24, comma 15, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive 
modifi cazioni e, pertanto, con riferimento all’inclusione 
tra i benefi ciari dei lavoratori di cui all’articolo 6, com-
ma 2  -ter   del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 febbraio 2012, 
n. 14, non occorre applicare la clausola di salvaguardia 
di cui all’articolo 6  -bis  , del predetto decreto-legge n. 216 
del 2011. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, previo visto e registra-
zione della Corte dei conti. 

 Roma, 1° giugno 2012 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     FORNERO   

  p.Il Ministro dell’economia 
e delle finanze,

il Vice Ministro delegato   
   GRILLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 12 luglio 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. Salute e Min.
Lavoro, registro n. 10, foglio n. 306

  12A08254

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  6 luglio 2012 .

      Adozione delle linee guida nazionali per la conservazione 
in situ, on farm ed ex situ, della biodiversità vegetale, anima-
le e microbica di interesse agrario.    

     IL MINISTRO
DELLE POLITICHE AGRICOLE

ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la legge n. 124 del 14 febbraio 1994 con la quale 
l’Italia ha ratifi cato la Convenzione di Rio de Janeiro sul-
la diversità biologica; 
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 Vista la legge n. 101 del 6 aprile 2004 con la quale 
l’Italia ha ratifi cato il Trattato internazionale sulle risorse 
fi togenetiche per l’alimentazione e l’agricoltura; 

 Vista la comunicazione della Commissione al Consi-
glio e al Parlamento europeo, del 4 febbraio 1998, su una 
strategia comunitaria per la diversità biologica COM (98) 
42 def.; 

 Vista la comunicazione della Commissione al Consi-
glio e al Parlamento europeo, del 27 marzo 2001, recante 
“Piano d’azione a favore della biodiversità nei settori del-
la conservazione delle risorse naturali, dell’agricoltura, 
della pesca e della cooperazione economica e della coo-
perazione allo sviluppo - COM (2001) 162 def.”; 

 Visto il Piano nazionale sulla biodiversità di interesse 
agricolo, che ha ricevuto parere favorevole della Confe-
renza permanente per i rapporti tra Stato e Regioni del 
14 febbraio 2008 e che prevede, tra l’altro, la costituzione 
di un “Comitato permanente per le risorse genetiche” co-
ordinato dal Ministero per le politiche agricole alimentari 
e forestali (di seguito Mipaaf); 

 Visto il DM Mipaaf n. 6214 del 10 marzo 2009, come 
modifi cato dal DM 3583 del 17 febbraio 2012, con il qua-
le è stato istituito il “Comitato permamente per le risorse 
genetiche” con il compito di individuare le linee di azione 
operative per la tutela della biodiversità agraria; 

 Vista l’intesa ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 
5 giugno 2003, n. 131, sancita in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Provin-
cie autonome di Trento e Bolzano n. 181/CSR del 7 ot-
tobre 2010 sulla “Strategia nazionale per la biodiversità” 
predisposta dal Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare ai sensi dell’articolo della richiamata 
Convenzione di Rio de Janeiro; 

 Viste le “Linee guida nazionali per la conservazione in 
situ, on farm ed ex situ della biodiversità vegetale, anima-
le e microbica di interesse agrario”, predisposte dal Mi-
paaf e approvate dal Comitato permanente per le risorse 
genetiche il 12 luglio 2011; 

 Visti gli esiti del Comitato permanente di coordina-
mento in materia di agricoltura del 3 maggio 2012, a 
conclusione del quale si è deciso di approvare le predet-
te linee guida attraverso lo strumento dell’intesa ai sensi 
dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, seguita 
da un decreto ministeriale; 

 Vista l’intesa ai sensi dell’art. 8, comma 6, della leg-
ge 5 giugno 2003, n. 131, sancita in sede di Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Provincie autonome di Trento e Bolzano n. 113/CSR del 
10 maggio 2012 sulle Linee guida nazionali per la con-

servazione in situ, on farm ed ex situ della biodiversità 
vegetale, animale e microbica di interesse agrario; 

 Considerata l’importanza che le Linee guida naziona-
li assumono per meglio indirizzare le misure di sviluppo 
rurale dei programmi si sviluppo rurale rivolte alla salva-
guardia della biodiversità, anche in vista della nuova fase 
di programmazione 2014-2020; 

 Ritenuto opportuno procedere all’adozione delle Li-
nee guida nazionali attraverso lo strumento di un decreto 
ministeriale; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono adottate le linee guida nazionali per la conserva-
zione in situ, on farm ed ex situ della biodiversità vegeta-
le, animale e microbica di interesse agrario. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
alla pubblicazione sulla GURI. 

 Roma,  6 luglio 2012 

 Il Ministro: CATANIA   

  12A08142

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  13 luglio 2012 .

      Decadenza dai benefi ci per gruppi di imprese agevolate 
con la legge n. 488/1992.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’INCENTIVAZIONE DELLE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300, e 
successive modifi che ed integrazioni, recante “Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 del-
la legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, e 
successive modifi che ed integrazioni, recante le norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche; 
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 Visto l’art. 1, comma 2 del decreto legge 22 ottobre 
1992 n. 415, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
19 dicembre 1992, n. 488, concernente i criteri per la con-
cessione delle agevolazioni alle attività produttive nelle 
aree depresse del Paese; 

 Visto l’ art. 5, comma 1 del decreto legislativo 3 aprile 
1993 n. 96; 

 Visto il decreto ministeriale 3 luglio 2000. concernente 
il testo unico delle direttive per la concessione e l’eroga-
zione delle agevolazioni alle attività produttive nelle aree 
depresse ai sensi della predetta legge n. 488/92; 

 Visto l’art. 8  -bis  , della legge 3 agosto 2007 n. 127 re-
cante disposizioni in materia di concessione di incentivi 
alle imprese e di crisi d’ impresa; 

 Visti i regolamenti adottati con il decreto ministeriale 
n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modifi che ed inte-
grazioni, il decreto ministeriale del l ° febbraio 2006 ed il 
decreto ministeriale 3 dicembre 2008, nonché le relative 
circolari applicative; 

 Visto il decreto legge 22 giugno 2012 n. 83, recante 
misure urgenti per la crescita del Paese, ed in particolare 
l’art. 29 comma 2 che, al fi ne di conseguire la defi nitiva 
chiusura dei procedimenti relativi alle agevolazioni di cui 
all’art. 1 del decreto legge 22 ottobre 1992 n. 415, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge 19 dicembre 1992 
n. 488, stabilisce che, qualora alla data di entrata in vigore 
del decreto legge medesimo non sia stata avanzata dalle 
imprese destinatarie delle agevolazioni alcuna richiesta di 
erogazione per stato di avanzamento della realizzazione 
del programma, il Ministero dello sviluppo economico 
accerta, con provvedimento da pubblicare nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana, la decadenza dai be-
nefi ci per un insieme di imprese interessate; 

 Considerato che, da parte delle imprese di cui all’alle-
gato elenco, che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, non sono state richieste, per 
il tramite delle relative banche concessionarie, erogazioni 
a titolo di stato di avanzamento; 

 Considerato che sussistono, pertanto, le condizioni per 
procedere alla revoca delle agevolazioni, concesse in via 
provvisoria con i provvedimenti rispettivamente indicati 
nel succitato elenco; 

 Dato atto che, in applicazione della suddetta previsio-
ne legislativa, non si procederà alla notifi ca del presente 
provvedimento alle singole imprese, ma che la pubblicità 
sarà assicurata dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana; 

 Atteso che, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 15 febbraio 2012, è stato conferito l’in-
carico di direttore generale per incentivazione delle atti-
vità imprenditoriali del dipartimento sviluppo e coesione 
economica; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Revoca    

     1. Per le motivazioni riportate in premessa, sono re-
vocate le agevolazioni concesse in via provvisoria, ai 
sensi dell’art. 1 del decreto legge 22 ottobre 1992 n. 415, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 19 dicembre 
1992 n. 488, alle imprese indicate nell’allegato elenco, 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
decreto.      

  Art. 2.

      Incameramento della cauzione    

     1. Ove ne ricorrano le condizioni, ed ove la banca con-
cessionaria non abbia ancora provveduto, è disposto l’in-
cameramento della cauzione di cui all’art. 5 comma 4  -bis   
del decreto ministeriale 527/95 e successive modifi che ed 
integrazioni.   

  Art. 3.

      Versamento in contabilità fuori bilancio    

     1. L’importo di Euro 89.293.568,32 disimpegnato in 
esito al presente provvedimento ritorna nella disponibilità 
della contabilità fuori bilancio n. 1726 “Intervento Aree 
depresse”.   

  Art. 4.

      Clausola di ricorribilità    

     1. Avverso il presente provvedimento, per lesione di 
pretesi interessi legittimi, sarà possibile esperire ricorso 
giurisdizionale al competente T.A.R., ovvero, in alterna-
tiva, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 
rispettivamente entro 60 e 120 giorni, dalla data dell’av-
venuta pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. L’autorità giurisdizionale ordinaria è, 
invece, competente per lesione di diritti soggettivi. 

 Roma, 13 luglio 2012 

 Il direttore generale: SAPPINO    
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 ALLEGATO    
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    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  16 luglio 2012 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile per favorire e 
regolare il subentro del comune di Viareggio nel completa-
mento delle iniziative avviate per il superamento della si-
tuazione di criticità determinatasi a seguito dell’esplosione e 
dell’incendio verifi catisi in data 29 giugno 2009 nella stazio-
ne ferroviaria di Viareggio, in provincia di Lucca.    (Ordinanza 
n. 0013).    

     IL CAPO
   DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 

del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito 
che per la prosecuzione degli interventi da parte delle ge-
stioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazione l’art. 5, com-
mi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 3 luglio 2009 con il quale è stato dichiarato, fi no al 
31 dicembre 2009, lo stato di emergenza in relazione alla 
grave situazione determinatasi a seguito dell’esplosione 
e dell’incendio verifi catisi in data 29 giugno 2009 nella 
stazione ferroviaria di Viareggio, in provincia di Lucca, 
nonché il decreto dei Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 30 giugno 2011 con il quale il predetto stato di 
emergenza è stato prorogato fi no al 31 dicembre 2011; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3800 dei 6 agosto 2009, e successive integra-
zioni, con la quale il Presidente della regione Toscana, è 
stato nominato Commissario delegato per il superamento 
dell’emergenza in rassegna; 

 Vista la legge 7 luglio 2010, n. 106, recante «Disposi-
zioni in favore dei familiari delle vittime e in favore dei 
superstiti del disastro ferroviario di Viareggio», e succes-
sive modifi cazioni, con la quale al Commissario delegato 
è assegnata la somma di 10 milioni di euro per speciali 
elargizioni in favore dei familiari delle vittime del ci-
tato disastro e in favore di coloro che a causa del disa-

stro hanno riportato lesioni gravi e gravissime, trasferite 
sulla contabilità speciale aperta per gestire l’emergenza 
predetta; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3989 del 23 dicembre 2011, con la quale il Pre-
sidente della regione Toscana è confermato Commissario 
delegato fi no al 30 giugno 2012, per gestire, in regime or-
dinario, il completamento delle opere già avviate ai sensi 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n. 3800 del 6 agosto 2009 e seguenti integrazioni, nonché 
i contributi straordinari di cui alla legge n. 106 del 2010 
ed i rimborsi da parte delle compagnie assicuratrici, prov-
vedendo, a conclusione delle iniziative predette, a versare 
all’entrata del bilancio della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri le eventuali economie rivenienti dai fi nanzia-
menti assegnati e alla chiusura della contabilità specia-
le, nonché a trasmettere al Dipartimento della protezio-
ne civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri una 
relazione conclusiva dell’attività svolta, corredata dalla 
rendicontazione delle spese sostenute; 

 Vista la nota della Direzione Generale della Presiden-
za della regione Toscana, del 17 maggio 2012, con cui 
si segnalano le risorse ancora disponibili sulla contabilità 
speciale sopra indicata e si chiede ai comune di Viareggio 
un crono programma degli interventi aggiornato, nonché 
l’esito della trattativa con le assicurazioni Trenitaila e 
GATX in ordine al risarcimento per la distruzione della 
passerella pedonale, il cui importo dovrà essere destinato 
al fi nanziamento del sottopasso a detrazione delle risorse 
statali stanziate; 

 Vista la nota della Direzione Generale della Presidenza 
della regione Toscana, del 18 giugno 2012, con la quale 
si evidenzia che risultano economie rivenienti dalle pro-
cedure contributive inerenti la delocalizzazione e la ri-
costruzione, mentre alcuni degli interventi programmati 
non sono ancora stati avviati dal comune di Viareggio, 
tra i quali è espressamente indicato il predetto sottopasso; 

 Vista la nota del Presidente della regione Toscana del 
20 giugno 2012, con la quale si rappresenta la necessità 
di mantenere aperta la contabilità speciale di cui all’art. 7 
della citata ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3800 del 6 agosto 2009, al fi ne di assicura-
re la completa erogazione dei contributi previsti dalla 
richiamata legge n. 106/2010, e si indica il comune di 
Viareggio quale amministrazione pubblica competente in 
via ordinaria a completare gli interventi in corso e ad av-
viare quelli ritenuti necessari dal Commissario delegato 
nel piano degli interventi adottato ai sensi dell’art. 1 della 
predetta ordinanza n. 3800/2009; 
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 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati 
al defi nitivo superamento del contesto critico in rassegna; 

 Considerata, altresì, l’esigenza di garantire il corretto 
trasferimento al comune di Viareggio delle risorse fi nan-
ziarie necessarie e della documentazione contabile ed am-
ministrativa relativa alla gestione commissariale; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza di 
protezione civile ai sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge n. 59/2012, con cui consentire la 
prosecuzione, in regime ordinario, delle iniziative fi na-
lizzate ai superamento della situazione di criticità in atto; 

 Acquisita l’intesa della regione Toscana; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. II comune di Viareggio è individuato quale ammi-
nistrazione competente al coordinamento delle attività 
necessarie al completamento degli interventi individuati 
dal Commissario delegato - Presidente della regione To-
scana, ai sensi dell’art. 1 dell’ordinanza del Presidente 
dei Consiglio dei Ministri n. 3800 del 6 agosto 2009, in 
relazione alla grave situazione determinatasi a seguito 
dell’esplosione e dell’incendio verifi catisi in data 29 giu-
gno 2009 nella stazione ferroviaria di Viareggio, in pro-
vincia di Lucca. 

 2. Per i fi ni di cui al comma 1, il Commissario dele-
gato - Presidente della regione Toscana provvede entro 
dieci giorni dall’adozione del presente provvedimento a 
trasferire al comune di Viareggio tutta la documentazione 
amministrativa e contabile inerente alla gestione com-
missariale, fermo restando l’obbligo di rendicontazione 
di cui all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 3. Il Commissario delegato - Presidente della regione 
Toscana, è responsabile delle iniziative fi nalizzate al de-
fi nitivo subentro, entro e non oltre trenta giorni dalla data 
di adozione del presente provvedimento, del medesimo 
comune di Viareggio nella gestione ordinaria degli inter-
venti. A tal fi ne, egli è autorizzato a porre in essere le atti-
vità occorrenti per il completamento degli interventi sen-
za soluzione di continuità e provvede alla ricognizione ed 
all’accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 
pendenti ai fi ni del defi nitivo trasferimento dei medesimi 
al comune di Viareggio. 

 4. Per le fi nalità di cui al comma 3, il Commissario 
delegato, che opera a titolo gratuito nell’ambito delle 
proprie competenze istituzionali, si avvale delle strutture 
organizzative della regione Toscana, nonché della colla-

borazione degli Enti territoriali e non territoriali e del-
le Amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, le 
quali provvedono nell’ambito delle risorse disponibili a 
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la 
fi nanza pubblica. 

 5. Per l’attuazione degli interventi di cui alla presente 
ordinanza, si provvede, ove ne ricorrano i presupposti, 
utilizzando le procedure d’urgenza previste dall’ordina-
mento vigente. 

 6. Al fi ne di consentire il completamento degli inter-
venti di cui al comma 1, ivi incluse le attività poste in es-
sere dal Commissario delegato - Presidente della regione 
Toscana per assicurare la prosecuzione delle iniziative di 
cui al comma 3, lo stesso Commissario trasferisce al co-
mune dí Viareggio le necessarie risorse fi nanziarie a vale-
re sulla contabilità speciale aperta ai sensi dell’ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3800/2009, al 
netto del risarcimento riconosciuto al comune di Viareg-
gio dalle Assicurazioni Trenitalia e GATX per la distru-
zione della passerella pedonale, il cui importo deve essere 
destinato al fi nanziamento del sottopasso ferroviario. 

 7. All’esito delle attività di competenza il comune di 
Viareggio è tenuto a rendicontare ai sensi dell’art. 5, com-
ma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992, riversando all’en-
trata del bilancio della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri le eventuali economie rivenienti dai fi nanziamenti 
assegnati. 

 8. ll Commissario delegato - Presidente della regione 
Toscana riversa all’entrata del bilancio della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri le eventuali somme residue 
presenti sulla contabilità speciale di cui al comma 6 e non 
destinate alla gestione dei contributi straordinari dí cui 
alla legge n. 106 del 2010, ed a conclusione della predetta 
gestione provvede alla chiusura della contabilità specia-
le, nonché a trasmettere al Dipartimento della protezio-
ne civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri una 
relazione conclusiva dell’attività svolta, corredata dalla 
rendicontazione delle spese sostenute. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 luglio 2012 

 Il capo del dipartimento:    GABRIELLI    

  12A08171  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL TERRITORIO

  PROVVEDIMENTO  5 luglio 2012 .

      Accertamento del periodo di mancato/irregolare fun-
zionamento del servizio immobiliare della circoscrizione
di Roma 2.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
DEL LAZIO 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961 n. 498, conver-
tito, con modifi cazioni, con legge 28 luglio 1961 n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni 
dipendenti da mancato o irregolare funzionamento degli 
Uffi ci Finanziari; 

 Considerato che, ai sensi del citato decreto-legge 
21 giugno 1961, n. 498, occorre accertare il periodo di 
irregolare e mancato funzionamento dell’Uffi cio presso il 
quale si è verifi cato l’evento eccezionale; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 
 Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di Ammini-

strazione dell’Agenzia del Territorio approvato dal co-
mitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000 con il 
quale è stato disposto: “Tutte le strutture, i ruoli e poteri e 
le procedure precedentemente in essere nel Dipartimento 
del Territorio alla data di entrata in vigore del presente re-
golamento manterranno validità fi no all’attivazione del-
le strutture specifi cate attraverso le disposizioni di cui al 
precedente art. 8, comma 1”; 

 Visto il decreto del Ministero delle Finanze n. 1390 
del 28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio 278, con 
cui a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa esecutiva 
l’Agenzia del Territorio, prevista dall’art. 64 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 mar-
zo 2001, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato de-
creto-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’emis-
sione del decreto di accertamento del periodo di mancata 
o irregolare funzionamento dell’Uffi cio occorre verifi care 
che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni organizzative 
dell’amministrazione fi nanziaria e sentire il Garante del 
contribuente; 

 Vista la disposizione dell’Agenzia del Territorio del 
10 aprile 2001 prot. R/16123, che individua nella Dire-
zione Regionale, la struttura competente ad adottare i de-
creti di mancato o irregolare funzionamento degli Uffi ci 
dell’Agenzia; 

 Vista la disposizione Organizzativa n. 24 prot. 
17500/2003 del 26 febbraio 2003, con la quale l’Agenzia 
del Territorio dispone l’attivazione delle Direzioni Regio-
nali e la cessazione delle Direzioni Compartimentali; 

 Vista la nota prot. 10614 del 2012 con la quale l’Uffi cio 
Provinciale di Roma ha comunicato che il giorno 21 giu-
gno c.a. dalle ore 11,00 alle ore 12,30 si è verifi cato irre-
golare/mancato funzionamento del Servizio di Pubblicità 
Immobiliare per la Circoscrizione di Roma 2; 

 Vista la nota prot. n. 5742 del 2012 della Direzione Re-
gionale Lazio, inviata all’Uffi cio del Garante del Contri-
buente ai sensi dell’art. 10 del D. Lgs. 26 gennaio 2001 
n. 32; 

 Vista la nota n. 660 del 03/07/2012 con la quale il 
Garante del Contribuente del Lazio esprime parere 
favorevole; 

 Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi even-
to di carattere eccezionale non riconducibile a disfunzioni 
organizzative dell’Uffi cio Provinciale di Roma; 

  Determina:  

  Il periodo di mancato/irregolare funzionamento del 
Servizio Immobiliare del sotto indicato Uffi cio è accer-
tato come segue:  

 - per il giorno 21 giugno 2012, dalle ore 11,00 alle 
ore 12,30, il mancato/irregolare funzionamento del Servi-
zio di Pubblicità Immobiliare dell’Agenzia del Territorio 
Uffi cio Provinciale di Roma Circoscrizione di Roma 2. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 luglio 2012 

 p.Il direttore regionale: TEDESCO   

  12A08149  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA 

ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI 
BOLOGNA

      Provvedimenti concernenti i marchi di identifi cazione
dei metalli preziosi.    

     Ai sensi del comma 5 dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina 
dei titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli, preziosi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, 
si rende noto che la sottoelencata impresa, assegnataria del marchio di 
identifi cazione a fi anco indicato, ha cessato l’attività d’importazione di 
materie prime o semilavorati o prodotti fi niti in metallo prezioso ed ha 
provveduto alla riconsegna dei punzoni in sua dotazione. 

 Pertanto, con la determinazione dirigenziale sottoindicata, la Ca-
mera di commercio industria artigianato e agricoltura di Bologna ha 
disposto la cancellazione della stessa impresa dal registro degli asse-
gnatari e l’annullo del relativo marchio di identifi cazione. 

 Denominazione: Divites s.r.l. in liquidazione; Sede: via L. Da Pa-
lestrina, 1/4 - Bologna; N. Marchio: 318-BO; 

 Determinazione dirigenziale: 152 del 13 aprile 2012; Punzoni de-
formati: 2; Punzoni smarriti: -----.   

  12A08144

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Estinzione della Confraternita del SS. Sacramento,
in Foligno.    

     Con decreto del Ministro dell’Interno in data 4 luglio 2012, viene 
estinta la Confraternita del SS. Sacramento, con sede in Foligno (Peru-
gia), loc. Scandolaro. 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente estinto è devoluto alla Con-
fraternita di Maria SS. del Rosario, con sede in Foligno (Perugia), loc. 
Cancellara.   

  12A08133

        Estinzione della Confraternita del SS. Sacramento,
in Foligno.    

     Con decreto del Ministro dell’Interno in data 4 luglio 2012, viene 
estinta la Confraternita del SS. Sacramento, con sede in Foligno (Peru-
gia), loc. Vescia. 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente estinto è devoluto alla Parroc-
chia di S. Martino, con sede in Foligno (Perugia), loc. Vescia.   

  12A08134

        Estinzione della Confraternita del SS. Sacramento
nella Cattedrale, in Foligno.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 4 luglio 2012, viene 
estinta la Confraternita del SS. Sacramento nella cattedrale, con sede in 
Foligno (Perugia). 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente estinto è devoluto alla Parroc-
chia di S. Feliciano, con sede in Foligno (Perugia).   

  12A08139  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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(di cui spese di spedizione  39,73)*
(di cui spese di spedizione  20,77)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 300,00
    165,00

      86,00
 55,00

 
190,00

 
180,50

 1,00

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 21%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° GENNAIO 2012  

(€ 0,83+ IVA)



 *45-410100120724* 
€ 1,00


